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PARTE UFFICIALE
D neonero 4362 della raccolta afficiale deRe

leggi e dei decreti del Regno contiene il 50-
gues¢e decreto:

VITTORIO EMSWELE II
was enzu er mo a na vozcarl mar.za mztoma

RE DSTALIA

Visti i Reali Nostri decret! 28dioembre 1864,
14 dicembre 1860 e 17 febbraio 1867;
Visti i Reali decreti 25 inarzo 1852 e 15 set-

tembre 1849, nonchè Pistruzione del Ministero
della guerra 20 dicembre1864, inseritaapagina
1247 del Giornalemilitare,riguardanteleinden-
mitadownte ai militari che viaggiano isolita-
taente, quando non siano proyristi di speciale
trattamento straordinario;
Vista la nota 20 luglio 1855 dello stesso Mi-

aistero della guerra, pubblicata nel Giornalemi•
litare a.pngina 1642, in virtà della quale è ri-
servato al Ministero di antarmin•re circa i ri-
sarcimenti, che credera opportano di concedere
aglinfBeiali comandati temporariamente fuori
de1Pordinaria residenza, in Inogo deue inannnia
regòlamentari;
Considerando che gli ufliciali preposti alls

siirezione dei depositi cavalli-stallonie loro sab.
alterni, sono obbligiti a frequenti giri di visita
ed ispezione dileenumerose stazioni di monta
dipendenti dai rispettivi loro depositi;.
Considerando che per far fronte alle spese di

vitto ed alloggio ed altre indispensabili a septe-
mersi dai suddetti uffirinti per l'adempimento
delle attribuzioni loro affidate, si ravvisano in-
sufEcientileindennitàdiviao i soprassoldi di
marcia, assegnati peimilitari in virtil del succi-
tati Reali decreti 25 Inarzo 1852 e15 settembre
1859;
Sulla proposta del ministro segretario di

Stato per Pagricolturx, industria acommercio,
Abbiamo decretato e decretiamor
Art. 1. Agli uflieläli superioriesubalterni ad-

detti ai depositi cavalli-stalloni, che per ragioxie
di servizio, dietro autorizzazione del hiinistero,
debbono recarsi in missione fuori dell'ordinaria
loro residenza, sono assegnate le indennitàgior-
esliere, di cui ne1Punita tabella firmata d'ordine
Nostro dal ministro d'agricoltura, industria e

commercio.
Art. 2. Gli ufBoiali addetti al servizio dei de-

positi cavalli.staRoni cesseranno di godere la
indennità di via e i soprassoldidi marcia accor-
lati agliuficiali del Regio wereito.
Ordiniamo che il presente decreto

,
munito

del sigillo dello Stato,sig insertoneBa raccolta
miliciale delle leggi e dei decreti delRegno d'Ita-
lis, mandando a chiunque spetti di osservar19 e
di farlo osservare.

Dato in Firente, addi 29 aprile 1868.

VITTORIO EMANUELE.

Exoeuo.

TABELLA At le IRÑ¢RNifŠ giÖrNalÍdid Ñ$ 80g-
giorno assegnate agli uffisiali aëëeitiai de-
positi cavaNi-staRosi che <si recano in esis-
sione per offiari di servisio.

GRADO A ANNOTAZIONI

la queste indennità si
comprende il rimborso

Uticiali supe- delle spesedi
riorL........L. 10 a con vettura citta ee

i fuchin i

UllelsB sub- s o ferrovie
alternL.....• 8 a eneB'ia città

4 realaansa straordly
nasia.

, ,

FireBEe, addì 29 aprile 1868.
Vistad'ordine di S.M.

R Ministro d'agricolimrs,industria e commercio
Bege r..z o,

E samero 4363 JeMa raccolta g/facials deRe
leggi edsidecretidelBegnosonfiestilaspiseste
decreto:

TIT10RIO EMANUE[X Il
usa sama m mo r ramvor.ori azrs.a nzions

RE D'ITAI.I&
Visto Part. 18 del Nostro decreto 1· dicem-

bre 1867, relativo ad alguna riforme nelPammi-
nistrazione dei bagni penali;
Viati gli articoli 57, 90 e 71 del regolamento

19 settembre 1860 sulyamministrazione e coh-
tabilità déi bagni medesimi, non che l'art. 442
del regolamento generale per le case di pena,
approvato col R. decreto del 13 gennaio 18ß¾;
Considerato essere conveniente di dare una

piik razionale ed equa destinazÏone ai fondipar-
ticolari e a quelli costituenti il peesdio indici-
daale, lasaisti dai condannati ai lavori fornti
deceduti nei bagni, adettandoquanto èpfescrit-
to pét i condannati defenstr nelle altre case di
pena col sàccitato regolamento generale del 13
gennaio 1862;
.
Sulla propç6ta ËOÏ 50BirO miniBirO 80grBÉSTÎ0

di Stato per gli afEari delfinterno,
Abbiamo decretato e decretiamo :
Art. .1. Del.denaro posseduto dai condannati

ai lavori forzati all'arrivo nel bagne, come pure
delle somme che riceressero mentre vi stanno
econtando la pena, sarà tenuto un conto sepa-
rato dalpeculio individuale formateooi cespiti
indicati dai regolamenti in vigore, e destinato a
provvedere ai primi loro bisogni all'epoca della
liberazione.
Art 2. E' fondo particolare anzidetta 14-

e¢iato dai condannati deceduti nel <bagno, sama
pagatoagli eredisei modi e dentro i litniti sis-
biliti dagli articoli 70 e 71-del regolatnento 19
mettembye 1860. Le sonímeinvecemostitgentiil
loro peculio individuale all'epoca del,decesag,
saranno rersaje integralmente alla massa di
89080218. oc if a

Rimanederogato al disposto dagli arkiooläß7,
70 e 71 del sopracitato regolamento, in guanto

ulÙ con op ti Wostre detekidina-
slom.

Ordiniamo che il resente decreto,munitodel
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta af-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
Es, mandando a chiungug spetti di osserfarlo
e di farlo osservare. ,

Dato a Torino,addì 19 aprile 1868.
TITTORIO ENANUELE.

4, C. Canonna.

VITTonio salANUELE B
mexam er mo a na'grri anu sazzass

RE D'ITAl.IA
Sulla proposizione det inistro delle finanze;
Visto il parere emesso dal Consiglig di Stato

nella,aua adenanza delg marzo 1ßßBp . I

Abbiamo decretato e dieretiamo: i:
AWicolo unico. È autorizzata lavenditaa Za-

nia Paola di dão fabbricati evari appensamenti
di terreno coltivo, a

'
a boscidvo siti nel

àomune eensuario di si nunteri dell'pttuale
mappa stalaile 987, 9 27, 224 850, 841,
853, 1728, 1784, 1448, 1500, 1574, 1579, 1487,
1705, 170ßy 1109, 1696 1897 e 1894 dellacam-
plessiva tapetilcie di perliche censnerie 97d e
colla rendita censnaria=di lire 9 01, pelconte
nulp prezio ilire ág?'00 (duedento trentasette
e cent. sei).
Aministro delle finanze à incaricato delPese•

cdzione del gente ascreto che sarà regi-
strato alla corte dei cositi e pubblicatoa
Gasseita afficiale del llegno.
Dato a Torino, addi2gsprile 1868.

TrlTORIO EMBUELE B
Ega ORRR SitBIQU FER TOÊ.ONÝiBBLisi EMONE

. e ;RE,DETAIJA ro .

Sulla proposizioneBol ininistro delleSnanze;
Visto il parire emessodal Consiglio di Stato

inaannansakeill¾marso1858f "
AbbÎ¿àiideeretato e decretismo:
Articolo smiço. È approvato l'atto stipulato

nelPullicio delPIntendenza,della finanza in Ve-
BGEÎS AdËÏ 16 BOTembre 1867 col quale le fi·
nanze dello Stato vendonoda Giacomo Levi 11
magazzeno in detta cittàa San Simone Profetà
al civico n•778 e 434 ssõ 2•4ena nuevamappk
del comune censuario di Santa Croce pel prezzo
di lire 99 (novantanove).
U ministro delle finanze è incaricato delfese-

cuzionedel presente decreto chesara registrato
alla Corte dei conti e'pubblicato nella Gassetta
s/)iciale del Regno.
Dato a Torino, addì 22 aprile 1868.

VITIORIO ExmUEiÆ. , s

one; o a os gaseCasasAr pseux,

13mumero XX (PiampplesiMIejdena
raccolta gre asileleggi e¾desteg4.1
RegRO CONiÎQNS Él aggNgNie QBif6ÊÊO didddfdid:
La Boeieth anoiiima legalmenB sg

· ta in
Londra, col tito1ö di Compagma per térienfin
Firenze ed opere pubbliche ( Floreycé Lani
and palilie Works limited) per atti del' 25
genna).1866, è riconosciutaj termini delle

leggi deRo Stito^e della Richiarazione interna-
zionale approvata coudecreto lleale5 dicembre
1867, come legalmente goerante nel Regno d'I-
talis, ed ammessa a farvalere i SROlÔìTÎ $Î, 00m•
preso quello di stare in giadizio come attrice e
come convenuta, conforspaqdosi alle leggi e alle
consuetudini nel medSBÎ¾Q TigQBti 0 00440 Î0 50-
guenti condizioni:
1• Il domicilio legale della Societa nel Regno

si intenderà stabilito nella eittà dove risiede il
Comitato italiano che la rappresenta, e la oh-
bligasimpettp al Governo e ai terzi; e le conte-
stazioni che potessero sorgere tra essi e la 80-
cietà, saranno giudicate a norma delle 1985i.e
dai tribunali del liegno d'Italia.
.2°1A Bâeth non potrà Amettere obb -

zioni ed altri titoli al portatory, senza avpyne
tipáta fautorizzazione dal Govern ottp le
pyn y ontNieptipulle 8 nanq-

ß• Società 'isotto alla vigÈanza go-
Tecuatiya, e. contri pellq spepe analoghe
per annne lire dagentp, ,,

Firenge, 10 aprile 1868.
.

8. M., sulla proposta del ministro della ma-
rina, del 8 maggio, 1868 faceya la =

smone;
scrivano nel Corpo di

commissariato dellq marina ,militare, gollçcato ,
in aspettativa per doep-inna dall'impiego.
6. M. con decreto del 3 maggio 1$68 an11a

proposta del.ministro,dell angen ha fatto la
seguente nel anale delle caPA•
tanerie di a partiké lidente.
Osasone di porto di S• clas-

Con IL decreto 3 maggio 1868, emanato so-
pra proposta del ministro della snarina, Testa
Giovanm Bettista, reggenteapplicato di 1•plas.
àaalMinisterggi marann in itgifva persa-
In ponfermata in pgamone ,8i

mptisi,g la-meta
per mest quattro a ,

dal
o 186 .

, ,

8. M. sopra proposta del ministro dei lavori
pubbliciha fatto leseguentidisposizioni durante
Fultimo scorso mese di aprile:
- : Gen decreto del &sprile 1868:
Bifani Luigi, capo sezione nel Ministero dei

lavori pubblici, wishi•••fn dalla disponibilità
alPattività di servizio.

• = Con decreti del 9 detto:
Giovannini Tito, applicato di t' classe id.,
ensato daulteriore servizio;
ti Paolo, ufEniale di 4· classe nelPAm-

ministrazione delle poste, collocato a riposo
dietro sua doman&Á per tootivi disainte ed am-
messo a far valere i suoi al conee '

en
di

el in o
.
d o oMe nii-

gli affisfi del genio e e, cato tg-
tiva dietro domanda per mo di ·

Borboni Benedetto, ufficiato di
8•

, richipmato,dall'aspettativa in pt;ività
i
7

' dailo id.18. la.id.·
Längo GiovazÃi,ië. di f oldiÌee, ik. id.·
Gnecco Andrea, id. id:, dehtituito dd suo

postop

PandolliniVincenzo, ik. ii., in3a
conservato neRa stessa condizione;
De Coppis Tullion id. di 2· classe, 18. id.

'
A

Con decreti del12 detto:
BarnaEvasio, ingegnere di 1• classenelgenio

civile, id., id. id.;
Marangio Luigi, applicato di B*classe nel Mi.

nistero del lavori paMlici, dispensato da ulte•
riore servizio in seguito a ans domanda;,
Guidotti Nicoli, direttore di 8' classe nel•

PAmministrazione delle peste, rimosso dall'im-

sai Giu pe, ingegnere di 3· c el
genio civile, e cato m aspettativa dietro do-
manda per motivi di famighs.

Con decreti del 18 detto:
Romagnoli car; tueo, direttore di 8•ct

nelfAmministrazione te, id, id. id.-
Ortolani 4' classe id., ri•

esto di 1•classe nel Ministero
blid richiazgato dall'aspettativa in di
serrmo•
DeR Antoit ingegnere di )* classe

nelgenfocivile,ncollocato sardisponibiliti per
riduzione di ra
Cerreti id. id., id. id.;
Ri•• hiPaolo, di 2 elasse, id. id ;

Gio¾ig..id.pid.id,; -, , •.

gal id. ad., id, id.;
id., 14. id.

Bo•zio « .14, id,;
ßettini Nicolo; ideal servizio della

provmete venete, Id. 1 ·

; e. A mt
.
Lion Pao19, id. id., iÀ id.;
ZopÑ Antomo, assistente di 1"N id, id.¡

Alberti Costantino, id. id.wid. id.; e i e i . c
a Do-ninn id. id., jd, id.
Francesco, id. id., id. id.•
Domenico, aiutante.di 1 cl., id. id.

Lagroix Gio id. di 2•.cl.wid.lid.
259¤¤Onlite, in.,iMA,g , et
2ankPietro, sid., 14,14.- ,

GuastwPaolo, id-i id..Ì

Clivio Pietro, id. di 8•mlasse id.id.•
Margara Evasio, id. IÇ ik. iÀ
Tomij Falfstiño, i éré cipi di 2· class

id.'id.-
GN Vinceizo, ië. 13., 18.B.
Mililotti car.84 id.id,
Bomoli Giacomo; id. id., id. d.

IL MINISTRO DFLLE TINANZE
Veduti gli articolt 11, 12, & 18¶e(W4eereto

del 31 marzo 1864, n•1725sullo agradcaménto
de' canoni enfitentici e delle altreprestpziodiattive dorate ai Corpi morali,

eterminaquanto segue:
Dal 1* 1468 p fino a diversa

siónè iÏ secondo if inge It
d 5 g da

suddette bene dalla
stibilito col prydeåte
2(febbraio 1860glimitato ,g

B Ministro
L. e. n...... n... -

e

2°' APPENDICE

ROMANZO'
mr

BERTOI.DO AUBBBACH

nero rrausso cor, comasso ant?avross

EUGENIO BBBENEDETTI

CAPITOLO B.

Erano i primi giorni della primavera.
La signora Gunther e le sue due figlie sede-

vano presso alla finestra e lavoravano: ai loro
piedi si baloccavaunabambinsbionda dai grandi
occhi, di quasi cinque anni, che le tre donne

contemplavano spesso molto intentamente. La
sia Paola pareva la prediletta, chè la bambina
si volgeva più sovente con domande e preghiere
a lei, che non aRa nonna ed aBa mamma
La signora Guather non era punto cambiata

neBa nuova dimora; mostravasi ancora COBÌ By-
pariscente ed elegante, ed era ancora vero quel
che assicuravano gli amici della capitale : ogni
abito ch'eBa portasse pareva uscisseallora dalla
vetrina del negoziante.
La vedova del professore si era rafforzata un

po' pià. Paola era ancora cresciuta, e pareva
il ritratto della madre ringiovanita.
- Posso ora chiamare il nonno? - gridò la

' Paomstä r.rrraumn - Condsmsions - Vedi
numero 137.

piccola Corneliaquando la tavola rotonds nel
messo deBa camera fa apparecchiataper la so-
conda colazione.
-Nonancora, ma fra poco, replicò la Paola.
Gunther trovavasi nel suo studio, che eraar-

redato con semplicità colla non numerosa ma
scelta biblioteca, e i beihronsi così bene dispo-
sti tutt'attorno. Gunther seieraalsanotavolo
da lavoro, vestito così accuratamente come se
dovesse andare a Corte da un istante alPaltro.
S'alzava invariabilmente estate ed inverso alle
cinque, ed aveva già compinto il lavoro 4%n
giorno quandeper gli altri cominciava appena.
Solo in rarissimecirkostanze eccezionali reb-
bero osato disturbarlo it mattino.
Sériveva molto. Alla capitale si assicurava

che stesse scrivendo le memorie della sua vita,
ed avesse molto da raccontare· poichè chi co-
noscava come lni la storia segrets di questo e
del precedentagoverno ? Ma egli si credeva ob-
bligato a scrivere su tutt'altroargomento. Egli
carnava di edificare la scienza della vita colla fi-
losofia naturalecollegataalla conoscenzapraties
del mondo. Bovente un debole rossore passava
sulle suo guance, e il suo occhio guardava invo-
lontariamt%te fuori nella lontananzaquando un
enimma aiscioglieva per lui; sovente s'alzava
come spinto daun sentimento della sua intima
potenza, e il seno gli palpitava, seponevamente
come libero da ogni riguardo, metteva a nudo
l'intimo lavorio dei costumi e dei caratteri come
una preparazione fisiologica.
Dalla finestra di Gunther a grandi cristalli,

si vedeva fuori sino alle più discoste montagne.
Lassò in alto il bosco diradavasi alquanto, ap-
pena percettibilmente per Pocchio nado, nè si
vedeva il podere, nè l'annessa considerevole di-
stesa di campi, che pure sapeva che vi era.
Jassà.geders, lavorava e fantasticava ITrms or-
mai da quattr'anni, e laggiù sedeva Gunther al

iinaitatölo di quercia che scriveva il si libro
Daldradiensa delktvita. Soveñíeß suo sgudrdo
erravatersolamontagna; non sospettava che
lassà un'anhas ei consumassedaldoloro intorno
al grand'enimma della vita , meátr'egli igui in
yttebradoogliera irisultamentidelIàproprid.
Facendo raggnaglio della naturare della eda-

catione, e' del lerodifEcile equilib'rio nelle een-
dizioni della vitaenelle varie indolf, glis1Affac-
diavano le pia moltiformi e variopint6 šþ¡iari-
zioni;viviemortinðnfacevanodifferensa,enon
rimaneva se non se quel tanto che in s& conte-
netano dell'idet eterna. Spesso anedra sorge à
come dal mattino profumato daHa gioventà, e
þoscia nel ano altimo strazianté aspetto, lkþef-
gonsdi Eberardo. Anche PIrma veniva eirocath
dallo spirito della cognizione, e senza ché a
venisse proferito il nome, aveva a darconto dei
riboBimenti che le travagliavano ora l'animo.
Oggi Gunther aveva particolarniente pensafo

a lei.
Fu picehiato all'usciodello itudio. La nipotina

entrò, e il viso di Gunther sikiBSGreBÒ martfi•
gliosamente alla vista della bambina. Egli per
tante oreera vissuto solo in pensieri generali,
con imagini del passato e con leggi, e ädesso lo
salutava la fresca e serena vita delPihfanzia.
Andò colla bimba nel salotto.
Sedettero a tavola. Quando si ebbe mangiato,

si pigliò lettere e giornali.
- È partito alPora debits Adolfo ? - chiese

Gunther, e gli fu risposto co¤ tuttiiparticolari.
11 figlio di Onnther, che aveva uno stabilimento
chimico alla capitale, era venuto a fare una vi-
sita di parecchi giorni ai suoi genitori, ed oggi
era partito, ma il padre aveva preso conge3o da
lui la sera innanzi. Era una singolarítà, ma ben
ponderata, di non mai inquietare alPultima ora
chipartiva; venivano sovente visite perchò la
casa era ospitale nel miglior senso della parola¡

nia Guntliir diceia iddfõ if v' loil"Å r^e
la sera prima; non si lashiava krbye il suo
umore del mattino.
Tutti eranoallegri a colazione, e la Paola dis•

se che lapiimaverãs'avvicinavaagrançassi, poi-
c1tò fintagliatore in legno vicino aveva gettate
dalla finestra le sue scarpe logore di faltio, e
questo draun segnale delParxive della prima-
vera piik eerto che non quello elle rondini.
Dopo colazione Ganther pigliò lelettere;non

nodissaggellò nessuna con fretta,di tuolie össer-
vbTindikízzo e il timbrb pòstale, e scelke à suo
belPagio fra quelle che venivano prime.
Oggi prima di tutte le altre aprl una lettera

colaigillodelministerodiStato.EradelBronnen,
il quale, dacchè ðccupava il piik alto posto dello
Stato, era in costante scambio di letterecolano
vecchio amico, ed eragià venuto a visitarlodue
volte.
Mentre leggeva, il suo viso facevasipia sereno,

e come terminð e depose pacatamente la lettera,
disse :
--L'amico Bronnen verrà di nuovo a vederci

fra pochi giorni.
La Paola si volse rapidamente, s'inchinò e

baciò la sua nipotina. Gunther vide questo di
striscio al disopra della lettera che stava leg-
gendo. Dopo cheebbe esaminate tutte le lettere,
lesse i giornali seriamente, e tratto tratto ad-
ditò a Paola i luoghi che doveva leggere.
- Sovente si desidera -- diss'egli - e mi

pare che l'ho udito desiderare da molti, di po-
tere dopo morte vedere quel che avviene nel
mondo; ma questo è soltanto un concetto che
passa per profondo, perchè raramente si mi-
sura come conviene. Non si ha, nè si vede, o si
capisce se non se il mondo ove si vive.
Quest'osservazioneapparvestrana; e la Paola

voleva chiedere alcun che in proposito, ma la
madre leaccennò di trattenersene. Quel pensiero

si era apertamente svolto da una 'agŠÁl
dédazioni cheárevanoDønpato il dotto bólitario.
-Mihai da riepqndere a molte Ïetk-

disse Gunther alla Paola che gli serviva da het
gretario- vienit
lia in sulfavviarsi di Gunther un messo pa

ticolare portò una lettera. Era della regina.Go
ther Papri, e lesse il foglio scritto in :

« Dalla vostra lettera spira aura montaninà.
Se per avventura Porgoglio di scienziate nog4
si opponesse, vi preghereí di dare in forma di
lettege la raccolta delle vostre osservazioni go)
cÏall.' Qûel che non,si,può esporrein
lettera non si puð ancora diffondere. Nella
ma epistolare v'ò la preseni:a personale,
scrivente. E credetemi, ho il diritto di
sto; non potreste voi stesso apprezzare .ganto
pregiudichiate le vostre idee se le esponete in
modo che altri Pavrebbe pur potito dije. La
lettera ha anche una voce. Mentre scrivomiso¾
viene che lo stesso Tostrp amico, Orazig; seri.
vera lettere in versi, e che gliApostoli si serri-
vano della forma epistolare. .

« Mi fece uzfimpressione sgradevole quel che
dite, che le migliaia di forme di vita che pas
ronoinnanzia'Yostriocchivisiaffollanointorn
alla vostra navicella come a quella di Caroni
Non posso credere che ci conduciate nel reggâ
Relleombre; il vostroproblema è pare la sciensi
della vita. Vi ho certamente frainteso. M5m
gino che voi riguardiate interi gruppi, inteÑ
epoche come personalità, e colla vostra mano;
per così dire, ascoltatrice, spiate il ritmo defpaß
pito della loro esistenza. • '

s Ho caro chepossiate dareunposticinoanche
al mio insignificante operarenelgrancorsodelle
svolgimènto delPumanità. Vedo chiaramente ch
lamia sollecitudine per gli stabilimenti di ben
ficenza non è che un episódio, non è un tutto;
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CAMER& DEI DEPUTATI.
La Camera nella tornata di ieri, dopo di

avere accordato, secondo la richiesta che n'era
fattadal procuratore generale del Re presso la
Corte d'appello di Ancona, l'autorizzazione di
procedere giudiziariamente contro il deputato
Trevisani, e diferita dopo la votazione della
legge sopra le concessioni governative un'inter-
pellanza dei deputati Guerzoni e Oliva intorno
al traffico di fanciulli italiani denunciato in una
recente relazione della Società italiana di bene-
ficenza residente a Parigi, cominciò la discus-
sione dello schema di legge concernente le dette
concessioni. Vi presero parte i deputatiRattazzi,
Minervini, Crispi, Pescatore, Chiaves, Ferrara,
Valerio, Regnoli, Merizzi, Sineo, Bonfadini, Sic-
cardi, Alfieri, SanDonato, Macchi,La Marmora,
il relatore Puccioni e il ministro delle finanze.
Nella nota degli assenti della seduta di sa-

bato mattina, pubblicatasi nelnumero di dome-
nica, incorse per errore il nome del deputato
Pissavini.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIO33 6ENERALE DEL TESORO.

AVVISO.

I sottoscrittori delle Olibligazioni al porta-
fore, create col decreto Reale dell'8 settembre
1867, n° 3912, in esecuzione della legge 15 ago-
sto 1867, no 3848, sulla liquidazione dell'asse
ecclesiastico, che non hanno eseguito il paga-
snento dello intero prezzo prima del 30 aprile
u. s., termine fissato dalParticolo 2 del ministe-
riale decreto 9 ottobre 1867, n• 3919, sono av-
Tertiti che con tutto il 31 maggio corrente mese
scade il termine di tolleranza fissato dal auc-
cessivo articolo 5 del detto decretoministeriale,
per cui, trascorso il corrente mese da maggio
senza che il versamento sia stato compiuto, le
obbligazioni sarano vendute a rischio e spese
deB'acquisitore.

Il direttore generale: T. Arseaso.

MINISTERO DEI L&VORI PUBBLICI
mmEZIONE BENBERE DEf.I.E POSTE.

AVVISO.

Le corrispondenze dirette aMessins, Alossan-
dretta, Isttacchia, Tripoli di Siria ed Aleppo,
possono essere spedite per la via di Corfà o per
quella di Trieste per mezzo dei piroseafi au-
striaci; per la via di Brindi6i e d'Alessandria
d'Egitto coi battelli italiani; ed infine pet lavia
di Messina ed Alessandria d'Egitto con i bat-
telli francesi.
I battelli austriaci partono pel Levante da

Trieste ogni sabato alle 2 pomeridiane e da
Corfà ogni lunedì alle 4 pomeridiane; i battelli
italiani partono da Brindisi per l'Egitto ogni In-
medi alle 2 pomeridiane; quelli francesi infine
salpano da Messina per PEgitto nei giorni 1, 11
e 21 di ciascun mese a mezzogiorno.
In generale per lo invio delle corrispondenze

italiane neue mentovate località della Siria, i
batteui italiani da Brindisi e queui francesi da
me..ina offrono le migliori condizioni di cele-
rità questi ultimi poi sono particolarmente da

per le spedizioni della Sicilia, della
Ulteriore I dirette nella Biria.

MINISTERO DELLA GUERRA
Firenr.e, 21 febbraio 1868.

Concorso per Tammissione nei coßegi esilitari
d'istrusione secondaria neR'anno 1868.

Giusta le norme stabilite dal regolamento ap-
provato conRegio decreto del 6 aprile 1862 (in-
serto nel n.• 99 del Giornale UfßcialedelRegno
e nel n.tus della Baccolta delle leggi e dei de-
cregi del Regno d'Italia), gli esami di concorso

lhmmissione nel 1° anno di corso nei col-
hilitari d'istruzione secondaria in Milano e

avtanno luogo verso il fine di settembre
e nei giorni di ottobre venturo.
I. domande pel concorso all'ammissione

nei collegi militan anzidetti deggiono essere

trasmesse per mezzo del comandante militare
della protipcia ove lhspirante è domiciliato al
comando del collegio militare a cui intende
resentarsi non piin tardi del 31 agosto venturo,
termine di rigore, trascorso il quale non sa-

Wo pië in alena modo accettate. QueDe che
fossero indirizzate al Ministero saranno rinviate
si petenti.

Le domande ora dette debbono essere estese
su carta bollata da lire 1, indicareprecisamente
il casato, il nome ed il domicilio del padre,
deRa madre o del tutore; in esse vuole essere
pure indicato il collegio a cui il giovane desi-
dera di essere ammesso di preferenza;restando

I par tuttavis diffidati i parenti che il Ministeroterrà conto di simile mdicazionesolo perquanto
sia possibile ed opportuno, e che i giovani do-
vranno quindi essere pronti di accettare il posto
nel collegio che loro verrà designato, salvo a
scadere da ogni ragione.
Le domande devono essere corredate dai se-

gnenti documenti legati in fascicolo colla loro
descrizione sommaria in apposito foglio, cioè:
1• Atto di nascita debitamente legalizzato,

da cui risulti che Paspirante al 1• agosto ven-
turo avrà compiuto l'età di tredici anni, nè su-

pererà quella di quindici anni. Nessuna ecce-
zione verrà fatta sia pei giovani mancanti, sia

ovani eccedenti anche di poco l'età pre-

2• Certificato di vaccinazione o di soferto
vainolo ;
3• Attestato degli studi fatti sia inun istituto

pubblico, sia privatamente.
Venendo ammessi, dovrà poi essere rimesso

all'amministrazione del collegio un atto di ob-
bligazione al pagamento nei modi stabiliti della
pensione e delle somme devolute alla massa in-
dividuale.
II. Gli esami di concorso per l'ammessione si

compongono di un esame m iscritto e di un
esame verbale.
L'esame in iscritto consiste in una composi-

zione in lingua italiana (descrizione, narrazione
o lettera).
L'esame verbale, della durata di 40 minati,

si aggira sull'istruzione religiosa, catechismo
piccolo della diocesi e cateclusmo grande nella
parte che riguarda il simbolo e fa preghiera
(per gli allievi cattolici soltanto) - sulla gram-
matica italiana completa- sull'aritmeticapra-
tica (esecuzione pratica e spedita delle quattro
prime operazzom sui numeri interi e decimali,
non che deBa conversione delle frazioni ordi-
narie in decimali), nozioni elementari sul siste-
ma metrico-decimale- sulla geografia e storía
sacra e greca.
III. I candidati ammissibili al concorso sono

presentati al comando del coRegio nel termine
stabilito e loro notificato dal comando stesso
per mezzo del comando militare deBa provincia
che ne trasmise la domanda.
Prima dell'ammissione agli esami essi sono

sottoposti a visita degli ufHviali genitari dell'i-
stituto. Coloro che fossero dichiarati inabili
alla milizia potranno tuttavia sulla loro istanza
essere ammessi agli esami (semprechè non si
tratti d'inabilità manifesta), e vemre qumdi sot-
toposti ad una seconda visita innanzi a due
uffiziali sanitari militari designati dal coman-
dante generale della divisione militare territo-
riale. 11 risultato di quest'ultima visita sarà de-
finitivo.
IV. I candidati che hanno superato gli esami

di concorso sono ammessi ad occupare i posti
Tacanti nel primo anno di corso del collegio, al
quale si presentarono, neD'ordine in cui furono
classificati a seconda dei punti di merito otte-
nuti. Per essere dichiarato ammessibile, il can-
didato deve avere conseguito 10 punti in cia-
scuna materia d'esame, ed 11 nella media com-

plessiva. Non è concessa alcuna ripetizione di
esami.

V. Gli aspirantichenonsipresentino agli esa-
mi entro il termine stabilito saranno ammanni a
subirli posteriormente nel solo caso che riman-
gano posti vacanti per mancanza di un numero
sufficiente di candidati idonei nei primi esami.
Trascorsi quindici giornidaquelloche era fissa-
to pegli esami, questi s'intenderanno chiusi, nè
più alcuno potrà esservi ammesso.
Similmente i candidati che non facciano in-

gresso nel collegio entro cinque giorni a comin-
ciare da quello stal;o loro notincato dal coman-
dante, scadranno da ogni ragione all'ammissio-
ne, salvo che comprovino con autentici docu-
menti legittimi motivi di ritardo, e ad ogni modo
trascorsi quindici giorni da quello anzi mdicato
ogni ammissione s'intenderà definitivamente
chiusa.
VI. La pensione degli allievi dei collegi mili-

tari d'istrazione secondaria, stabilitadalla legge
15 gennaio 1863, si è di annue lire 700, da pa-
Barsi a trimestri anticipati.

Deve inoltre esser versata neB'atto dell'in-
gresso delPallisto nel coHegio la somma di lire
300, la quale à destinata sua formazione della
sua massa individuale e posta in credito sul suo
libro di massa (
Alla massa individuale delPallievo si corri-

sponderanno inoltre dai parenti lire 25 per ogni
trimestre anticipato o queBa maggior somma
che abbisogni *per alimentarla e mantenerla
ognora in credito.
VII. Oltre a inezze pensioni gratuite di bene-

merenza, a cui possono aspirare figli di uffiziali
e d'impiegati deBo Stato di ristretti mezzi di
fortuna, sono pare assegnate due mezze pen-
sioni gratuite al concorso negli esami dipromo-
zione da una ad altra classe. Per conseguire tali
mezze pensioni e conservarle nel passaggio a
classe superiore, i¢andidati debbono superare i
14120 del massimo totale dei punti di merito.
Non può uno stesso allievo godere di due mezze
pensioni gratuite, ad eccezione soltanto dei figli
di militari morti per fedte riportate in guerra.
VIII. Pel prossimo anno scolastico sono dis-

ponibili quattro mezze pensioni gratuite a ca-

rico del legato Maria Logia, già stabilite nel
soppresso collegio militare m Parma al quale, a
norma del Regio decreto 13 novembre 1864, fu
sostituto il collegio militare in Milano nelgodi-
mento dei redditi con cui sonoalimentate le an-
zidette mezze pensioni gratuite.
Le anzidette mezze pensioni possono essere

assegnate tanto ad allievi che gia si trovino nei
collegi militari, quanto agli aspiranti all'am-
missione annuale che soddisfacciano alle condi-
zioni stabilite, purchè, giusta la mentedella fon-
datrice, siano appartenenti a famiglia di scarsa
fortuna delle provmcie di Parma e di Piacenza
e per non essere Egli di militari od impiegati
dello Stato non possano aspirare a quelle a ca-
rico dello Stato.
IX. Quelli fra i concorrenti nel volgente anno

agli esami per Pammissione nei collegi militari
i quali aspirino ad una delle ora dette mezze

pensioni gratuite dovranno farne la domanda
sul memoriale stesso da presentarsi nel modo e

tempo stabiliti daln•1,unendon documenti au-
tentici atti a comprovare i titoli che possono
avere ad aspirarvs, a tenore del n• precedente.
X. R corso degli studinei coHegt militari di

istruzione secondaria si campie in tre anni, nè
si può ripeterepiik d'un anno di corso nel colle-
gio. Gli allievi promossi dal terzo anno di corso,
I quali risultino nella visita medico-chirurgica
conservare Pattitudine la carriera delle at-
mi, sono in seguito a loro domanda presentati
aHa Commissione ministeriale pegli esami di
concorso all'ammissione alla Regia Militare Ac-
cademia ed alla scuola militare di fanteria e ca-
valleria.

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Avviso di concorso
Essendo vacato un posto di secondo disegna-

tore degli scavi di antichita, a cui viene attri-
buito lo stipendio annuo di lire milledugento-
settantacinque (1,275) e l'obbligo didimorare in
Pompei con alloggiogratuito, taleuffiziosiprov-
veðera pel concorso da eseguirsi presso la dire-
sione delMuseo nazionale diNapoli alle seguenti
condizioni:
1• Coloro che intendono concorrere al vacato

uffizio dovranno inoltrarnedomanda alla Soprin-
tendenzaeDirezionedelMuseoNazionaleedegli
scavi di antichità diNapoli entro il venturo mese
di maggio, trascorso il qualeogni richiesta verrà
respinta. La istanza dovrä contenere un certifi-
cato municipale da cui risulti che il postulante
sia italiano.
20 Gli esperimenti del concorso da eseguirsi

nel Museo Nazionale comincieranno il dì 1 giu-
gno del corrente anno, e saranno i seguenti:
a) Una copia a colori, in acquarello o a tem-

pera sopra a carta ed a misura data, di una in-
tera parete pompeianao ercolanese,daeseguirsi
m venti storm;
õ) Un lucido colorito a fac-simile di una pit-

tura figurata di Pompei o Ercolano, da eseguirsi
m sei glorm;
c) Una copm, disegnata a mezza macchia su

carta ed a misura data, di una statua di bron-
zo, da eseguirsi in sei giorni;
d) Una copia a misura data,ed as contorno di

un vaso italo-greco figurato, da esegnirsi in sei
glorm;
e) La breve descrizione di una pittura ercola-

neue o pompeiana della Raccoltadeidipintimu-
rali del Museo, da scriversi in sei ore.
3 Le copie e gli scritti dovranno portare un

motto corrispondente alla scheda ebinsa in cui
si trovera il nome delconcorrented lavori e le
schede saranno consarrati suggellati innanzi ai
candidati dal segretarioJella soprîntendenza, e
saranno aperti dalla Commissione esaminatrice
del concorso.
4• La Commissione che dovrà classificare e

giudicare il merito delle opere de' concorrenti
sarà nominata dal ministro della istruzione pub-
blica, e presieduta dal soprintendente generale
e direttore del Museo nazionale e degli scavi di
antichità di Napoli.

Firenze, addì 22 aprile 1868.
R Direnore capo dona ? Divisione

REUSCO.

NOTIzfE ESTERE

INGHILTERRA. - Si legge nelDaßy Neles:
La mozione di mancanza di fiducia nel go-

Terno di Saa Maestà che ieri sera annunciò alla
Camera il signor Armstrong fu unasorpresa per
ambedae le parti dell'Assembles. Nemmeno una
mezza dozzina di membri conosceva l'inten-
zione deldotto gentiluomo. I capi del partito li-
berale sui banchi dell'opposizione non sapevano
anch'essi che cosa sarebbe avvenuto, prima che
parlasse il deputato per Sligo, quanto i ministri.
La risoluzione del signor Armstrong manifesta
semplicemente la politica di un individuo.
Non vi è dubbio, però, che è quella l'opinione

della grande maggioranza della Camera dei Co-
muni, la posizione del Ministero è opposta
ai principsi del governo rappresentativo, ro-
vesosa tutti gli usi costituzionali ed ò incompa-
tibile colPindole e con la dignità delParlamento.
E questo convincimento si è chiarito in tutti i
modi. Nella conversazione, nella stampa, nei di-
battimenti, la opinione è stata unanime.
Non reca dunque meraviglia se un singolo

membro, essendo della opinione dell'universale,
reputisuo doveredi domandare al Piirlamento
di dichiarare apertamente le sue convinzioni
profonde. Nissuno può esser costretto ad essere
connivente, tacendo, per uno stato di cose che
è, e che il signor Armstrong crede moralmente
erispetto aDa Costituzione,intollerabile.

FRANCIA. - Al Corp0 legislatif0, dopo il
ministro di agricoltura, commercio e lavora pub-
blici, del cui discorso demmo ieri un siinto,
ebbe laparola il signorPonyer-Quertier il quale
citò nella questione sul régime economico una
moltitudine di cifre e di argomenti in favore dei
principii protezionisti.
A proposito del discorso dell'onor. Ponyer-

Quertier il Constitutionnel scrive:
« Det suo discorso, come di quegli altri che

vennero pronunziati contro il trattato di cong-
mercio, deve dirai che esso si riferisce ad una
folla di questioni allatto estranee alla discussio-
ne in corso. Le finanze pubbliche, la imposte, i
lavori della citta di Parigi, tutto vi è passato a
rassegna: è quasi un'enciclopedia
a R aignor Pouyer-Quertaer è d'altronde un

avvoca‡o pieno di brio, un industriale esperto
nella pratica tecnica del soggetto che tratta;
resta a sapere se egli abbia raggiunto lo scopo
che si propone.
L'oratore non ha potuto terminare il suo di-

scorso nella sedutadel 15. Il seguito del mede-
simo era stato rinviato all'indomani.

- La Patrie scrive:
R Mémorial diplomatique pretende che il go-

verno di Berlino abbia tenuto segreta la stipu-
lazione relativa alla guarnigione di Magonza di
cui abbiamo pubblicato il testo, ed aconsa di
ignoranza il mondo diplomatico tutto quanto.
Dobbiamo rispondere al Mémorial che intatte

le collezioni delPepoca e specialmente negli
« Archives » ben noti del professore Aegidi, na-
mero dell'ottobre 1866, il trattato di pane con-
chiuso tra la Prussia e PAssia e l'appendice di
cui abbiamo citato Particolo, si leggono testual-
mente. Ora, il trattato di pace essendo stato
so#oscritto il 3 settembre 1866, questa pubbli-
cazione e Pepoca in cui ebbe luogo proyano che
il patto relativo alla guarnigione di Magonza
non venne tenuto segreto un solo momento. E
d'altronde, poichè l'Austria aveva peidato il suo
diritto di guarnigione a Magonza, era poco pro-
babile che il granduca d'Assia, la cui armata è

così poco numerosa, assumesse dinand alla
Germania la responsabilità della difesa di quel-
la piazza.
- NeWEtendard si legge:
Abbiamo ieri fatto cenno di un dispaccio pri-

vato in data di Tunisi 13 col quale si annun-
ziava che il console di Francia aveva presentato
al Bey»an sdtimatum.
Da questanotizia di origine afatto privata

potrebbe argomentarsi che sieno sopravvenuti
dei nuovi incidenti. Un sitimaism venne effetti-
vamente presentato al governo tunisino, ma fino
dalgiorno m cui esso parve non volef soddisfa-
re ai suoi impegni. L'ultimatum si riassumeva
nel rigoroso mantenimento di tali impegni.
Questo ultimatum sussiste.
- Enella France:
Varii giornali e corrispondenzeestere annun-

eiano che il governo francese abbili deciso d'in-
viare nuove truppe nello Stato pontincio. Que-
stanotizia come venne pubblicata non ha alenn
fondamento. Se a Roma venissero rinviate nuo-
ve trappe, ciò non ai farebbe che per sostituire
quelle altre che ne ritornerebbero.
AvsTau.- Nella Corrispondenza generale

di Vienna si legge:
R generale Klapka nello Brasadunk inspegna

una discussione di principii sulla nuora legge
militare. Il progetto elaborato a Vienna dalla
Commissione dei generalinon oteva corrispon-
dere alle idee ed ai voti ria; perciò il
conte Andrassy ha dichiarato eglinon si sa-
rebbe mai incaricato di presentarlo alla Dieta.
Inseguito gli riuscì di supplirvi con un altro

getto il quale non è assolutamente il mi-
, ma che può nullameno con un po' di

mona volontà accontentare le due .
E pro-

getto ha per base Pobbligo gen e di servire
nelParmata; l'obbligo eomincia a 21 anni coln-
pinti: dura 12 anni di cui tnelParmatadi Enea,
G nella riserva e 2 nella landwehr. Tutti coloro
che per eEetto della sorte non faranno parte
delParmataattiva passano immediatamentenella
landwehr dove serviranno 12 anni continui.
In tempo di pace si potranno passare in con-

gedo 2 dei 4 anni del servizio attivo. La riserva
non può esserechiamatache in tempo di guerra,
gli uomini della riserra possono ammogliarsi e
sono sottoposti alle leggi civili. La landwehr,
tolti i suoi esercisi annuali, non viene chiamata
che in tempo di guerra e non può venire impie-
gata di là dalle frontiere che per deliberazione
della Dieta. Gli ufficiali della landwehr hanno
ugual grado di quelli della linea•la landwehn è
soggetta alaninistro della difesadel paeses eoil
come Farmata di linea dipende dal miniero co-
anune della guerra. 11 comandante superiore
della landwehr è capo di tutta la landwehr del
paese. Utrmata permanente conserva la sua or-
gamzzazione attuale.
E generale Klapka si dichiara pienamenth

soddisfatto dei progressi operatisioircal'armata
e fa notare che non si avrebbepotuto preferire
un altro sistema senza rinunziare a priori alla
possibilità di farlo accettare.

GERMANIA DEL Nono. -- La Gaasetta na-
sionale di Berlino sotto la data del 14 abaggio
scriye quanto segue:
R Consiglio federale ebbe ieri comunicazione

del progetto di bilancio per reseraisio 1869 le
eni entratee spese si elevano 8729734,001 tall.
mentre che pe11868 esse non sommavano chea
72,158,243 talL Le apese ordinariestimate talleri
68,683,817 (ßl7,884 tall. meno che nel 1866) si
dividono come segue:
Cancelleria federale, Consiglio federale a

Reichstag, 198,918 talleri; consolati, 275,650;
armata federale 66,340,275 e marina federale
1,868,978 talleri.
Le spese straordinarie sono:
4,050,784 tall. (893,735 più ebe nel 1868) di

eni: 150,000 tall. per la cancellerig ed il consi-
glio federale; 27,999 tall. per Pamministrazione
delle poste; 322,780 talL perl'amministrazione
telegraficar8,560,000 taB. per is marina. Que-
sta spesadeve essere coperta coBe rendite ordi-
narie addette al bilancio federale che si elevano
a 50 milioni, 477,743 tall. (1,842,933 meno del
1868) e per 22,256,858 talleri colle contribu-
zioni matricolari (2,419,291 tall. piik del 1868).
Le rendite dellapostabannasubitouna dimi-

nazione notevole neglialtimi tempi. R bilancio
del 1868 ne aveva valutate le rendite a 22 mi-
lioni 965,560 tall.e le spese a 20 milioni 691,667

e

io la use tuttavia di gran cuore. Di questo vo
gebitore a voit
«Possillmo saperequanto piccola e incompiuta

& la nostra opera e dobbiamo volere il grande
p finifero, e dedicarcisi nel piccolo e nell'indivi-
duale con abnegazione. E trovo nell'operare per
pltrui quel che ci redime, che ci toglie al culto
dípoi medesimi.
« 1(el cultoenello specchiarcidinoimedesimi,

ei tèiliazio ora troppo'alto ora troppo basso,
siamo smisuratamente contenti o scontenti.

Solo iò che possiamo efettuare ci dà la misura
el si stro klore. Mi domando sovente se sarei

gionia a tutto questo senza sacrificar nulla della
felicilà. B mio animo tendeva altrove. Avevo

la biama eTorse anche il dono di coltivare il

hello, ði coronare la vita di feste.
Øl dgstinomi diressediversamente, ed è bene.

Son dobbiamo pensare a feste finchè ci sono

fantí¾isogni a sollevare. Fui così lieta di por-
tare una corona -- debbo anche prendere l'altra
ÿolentieri.
4Lavostraosservazione chel'elenco dei mem-
y ge istiinzioni di beneficenza sono ormai i

veri e s&li gistri della Chiesa, sulle prime mi
g inolto divertita, ma dovetti trovare che voi,
iomíniliberiponsitori, siete anche terroristi.La
chiesa-ha anche i suoi diritti, finchè non ne pre-
teqde il WoAopolio, ma piuttosto ella desidera

inoa ette di venire sotto la legge dell'egua-
per iispetto alle altre istituzioni di Le-

deficenza e d'istruzione. A cagione della mia so-
yintendenza sui diversi istituti ai beneficenza,
conobbi alcune signore della borghesia e trovai

generalmente molto buona istruzione, e heí
modi.
4 Come potete credere, nonfupocafatica l'in-

$durg ilduni nomi borghesi per poco più che
mera Sostra. 11 presidente del consigho

ha pgstato operosa gaisga. Ho

anche una ebrea tanto amabile quanto modesta
e risoluta nel mio comitato dell'istituto dei cie-
chi.È lasignora***. Credo che una volta mi ab-
biate parlato di essa.
« All'ultimo esame dei ciechiilpredicatore mi

indispetti col suo discorso rappresentando ai
ciechi 11 loro destino come saggia provvidenza.
Non ebbi altro mezzo di palesargli il mio agra-
dimento per questa sua barbarie piena d'un-
zione, se non se fingendodinonaccorgermidella
sua presenza.
« Leggo ora molto di storia religiosa. Per-

correndo le epoche, mi sembra come guando
sedevamo presso alla cascata, che contemplam-
mo tante volte insieme. L'eterno fiotto si preci-
pita in basso, l'acqua sempre si rinnovella, e par
forma sempre le medesime correnti, i medesimi
gorghi; il fondo rimane sempre lo stesso, i fram-
menti di roccia serbano la posizione che eb-
bero il primo giorno della formazione della ter-
ra, e col tempo erbe e fiori vi crescono sopra,
migliaia d'anni scavano Qua e là un altro cana-

le, oppure un gran cataclisma apre nuove vie.
Questo è l'andamento della storia del mondo.
Siamo gocciolechecadismo giù, spumeggiamo e
gorgogliamo con istrepito.

« Vedo che ho ancora da rispondere a qualche
cosa della vostra letters.

« Desiderate notizia delle mie osservazionisu-

gli istituti di beneficenza. Ma qui si presenta il
vantaggio e l'inconveniente della mia condizione
come regina. Non sono mai sicura che la mia
visita qua e là non sia stata annunziata, e che
tutto non sia preparato. Mala fortuna della mia
condizione è ch'io posso rendere felice colla mia

presenza,conuna parola, i poverelli e gliinfelici.
« Si, il più stretto dovere di chi è collocato si

alto è di cattivarsi l'affetto dei derelitti. Ma un

pensiero m'inquieta ancora sempre: questa
comunanza d'educazione e di cure è baona,

necessaria e forse anähe conforme allo scopo,
ma ella priva i poveri fanciulli del meglio di ciò
che nutra in sèuna giovane anima, la solitudine.
« Trovate che sono d'amor più sereno, e desi-

derate che questa non sia una disposizione pas-
seggiera. Credo amebe che il tono della miavita
intimasia passato ðal tono minore al maggiore.
Ma la grande dissonanza della mia vita rimane
ancora la stessa. Non crediate ch'io me ne dia

gran pensiero.
« Posso dirlo, questo gran dettomi, è profon-

damente ipapressp nell'anima: « Se l'occhio ti
duola e tu strappalo. » Questo io lo intendo co-
sì: se trovi nelle tuepolinazioni enelle tue aspi-
razioni alcun che a te ed al mondo possa ria-

scire di scandalo, sii senza compassioneversedi
te, e strappalo se non è parte integrante del tuo
essere.

« Ma, amico mio,non posso trovare loscanda-
lo. Io debbo portere il gran dolore della mia
vita. Per quanto spesso io aneli di liberarmene,
anch'egli soffre, e doppiamente, come colpevole;
a tal pensiero mi coglie sempre un brivido, e
appunto ora, mentre scrivo - l'ombra di una
morta sta tra noi. Chi la potrà far dileguare ?

« R 6 aprile.
« Non vi ho ancoraringraziatodel meglio. Per

me è un sollievo senza pari che voi esprimiste
tutta quanta la vostra gioia per l'ordinamento
liberale dello Stato. Leggo ora molti encomii
sul nuovo governo, ma lepsi ed udii altrettanto
sul vecchio, e si vuol allermare che non si sono
punto guastati col vecchio,ch'è solo cangiato il
maestro di cappella, ma la musica è sempre
quella. Perchè sono così orgogliosi gli nomini
che si vogliono sempre sostenere invariabili?

« Sin purel Basta che si faccia il bene, che il
giusto accada.

« Lo scioglimento della guardia è conside-
rato nella società cluici accosta più da vicino,

come una vera rivoluzione. Ora comincio acom-
prendere che consorteria privilegiata vi fosse e

come simantenesse indipendente, senza chenoi
ce ne addassimo punto.
«Vi ricordatechevi chiesianavolta se v'erano

realmente nel mondo creature felici? La vostra
vita è una risposta per me, e la vostra maggior
felicità proviene da che voi non avete da com-
piere nulla d'ingannevole, nuHa che sia opposto
alle vostra redute, alla vostre convinzioni.

« Vedo ora il mio errore quando scambiai
.ik vostro modo di pensare colla filosofia deBa
solitudine. Voi tenete saldo l'unisono della vita.
Ma 10 ho sempreancora un timpre per la fugge·
volezza della realtà, dove le farme vive del va-
riopinto bralichio umano spariscono, e non se

ne rimane che lo spirito, o se mal.non mi ap-
pongo, si scioglie nella sostanza e.wien meno

ogni partecipazione alla vita effettiva colle sue

mischianze, nella personalità.
a Nonposso fare altrimenti:negliistitutidebbo

avvicinarmi ai singoli individui. Posso promuo-
vere il tutto ma non posso amare che l'indi-
Viduo.

« Mitranquillate assai col dimostrarmichenon
v'ha periodo di storia contento di se medesimo.
Noi fantastichiamo tanto volentieri'n'un'antica
età d'oro, ma l'età d'oro esiste ora o non mai.

« Ma ora sidivagòabbastanza. Secondovolon-
tieri il vostro desiderio parlando di voi aWol-
demar. A faticamitrattengodalnonraccontarvi
mille piccoli ragguagli di lui. Come mi consi-
gliaste, io mi fo oggi sforzo per rispondere alle
sue domande, invece d'insegnargli quel ehe non
chiede. V'è molta risolutezza nella sua natura,
sia nelle ailezioni come nelle avversioni. Credo
che questo sia buono, e per me non gli to optar
colo. In lui predomina findole del re. 11 senso
della musica è particolarmente preglio in lui.
Credo che gli abbia fatto bene ae) genso pte.

re la, i i a cÒa
benchè venissero da una educazione, da una na-
tura ipocrita si
« Ah, cara-amico,questa $oldrosa memoria

gettapure sempre ancora una dolorosa ombra
sopra ogni pensiero, ogni contemplazione! »

« R 7 aprile.
«Ora il fastidioso scrifere ha fine.Veniamo a

voi,caro amico, Woldemar ed io, io eWoldemar.
« L'ho appunto raccontato aWoldemar, che

ha soggiunto col suo tuono deciso: -- Ma ver-
ranno pure Schnipp e Schnapp (sono i suoi ca-
vallini).

« Discoraî corti, il re ha secondato lamia do-
manda. Posso vege da voi con Woldemar nel
forte dell'estate per rafforzare la mia salute.
Starò quattro settimane. Gli ordinison già dati
- H ministro Bronnen deve già avere ordinato
senza scalpori -- che il podere vicino a voi,
deve essere tanto bello i sia allestitoper ricevera
unpiecolo seguito.

¢ Ilanniversario della mascita di Goäiãepas-
seggierema questavoltainaieme.
« Ora la mia lettera èabbastanza lunga, enon

prenderò più nessun altro foglio. Se, tome vor-
rei supporlo, aveta qualche potere sulle vostro
montagne natie rasserenatele del tutto, dineb-
biatele quando sarà presso di voi e de' vostri.

La vostra amica
MATILDE,

a PS. Bronnen in davoi. Mi ha narrato molte
cose, e chiestoglidi vostra figlia minore, inipå
di vedere enl suo viso una certa emozione. Mi
sbaglio?
«liscootaandatemiavostramoglie,ed a'vostri

figliuoli. Spero che la regina non darà loro sog-
gezione. »

(Continas)
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talleri. Nel progetto attuale le rendite sono fis-
sate a519,750 talleri meno elespesand 818,127
talleri più. L'eccedenteprevisto non è adumine
che di 1,337,877 talleri.
L'aumentodellaspesaderivapreciguamenteda

quella degli uffici e da queBa degli ungnegati. B
numero degli uflizi era ili 4,312 nel 1867. Esso
dovra salirea 4,630 ne11869. Il numero degli
impiegati era di 25,000 circa nel 1867 e sarà di
circa 29,000. Oltre a cið, unasommadi 502,000
talleri è destinata ad aumentare i loro stipendi.
E bilancio della cancelleria federale subisce

na aumento considerevole. Esso è di 178,8õ0
talleri invece dei 107,800 talleri che è pel 1868.
Questo aumento deriva principalmente dai tal-
leri 76,000 destinati a pensioni di ritiro er i
vecchi ufliciali dell'armata dello 8
stein.

ARERIck - H Morning Post ha da Nuova
York 14 maggio:
La Camera dei rappresentanti ha passato

oggi il biN che ammette la Carolina del Nord e
del Sud, la Georgia, PAlabama, e la Luisiana ad
avere la rappresentanza nel Congresso con le
condizioni che furono ratificate nell'emends-
mento alla Costituzione, e a condizione di non
togliere mai il suffragio a tutti coloro che vi
hanno diritto.

Nuova York, 5 maggio.
R Neto York Herald dice che il signor Fes-

senden ha preparato un voto legale che dicesi
sostengono alcuni senatori repubblicani, se-

condo il quale le prove e gli argomenti dei fan-
tori del processo presidenziale non giustificano
la condanna, e che il caso di Stanton non ha
chefar nulla col fensre of offies Ac¢.
R .TourNai de Genòre ha da Nuova York 27

aprile:
B signor Butler e i suoi colleghi hanno com-

piuto il lavoro. Hanno persuaso gli animi im-
parziali che se la Costituzione e le leggi sono
stateviolate se esiste o se a esistita una cospx-
razione per impadronirsi del potere supremo
sono delitti commessi dal partito radicale enon

dal Presidente. Da ciò ne consegue che per
quanto faccia piacere il vedere che .Tohnson è
difeso con molta bravara, il compito deBa di-
fesa è inntile. 3fa se Johnson à condannato,
tutti gli uomini imparziali rimarranno convinti
che invece di essere accusato di e delitti a poli-
tici, è stato la vilitima di una cospirazione tra-
mata dai Giacobini per impadronirsi delpotere.
L'Heralddi Nuova York dice:
« Rimarremo dunque nilli spettatori

della ruina.delle nostre dacchèèsge-
vole presentire che cosa con una

oligarchia nel Congresso, che si appoggiasse
sulle baionette ed esercitasse senza freno l'au-
torita dispotics.iÈ venuto il tempo, o cittadini
di America,diresistere a quel dispotismo immi-
nente; è giunto il tempo di finirla con la cattiva
amministrazione dei Giacobini, primache il turs-
bine radicale ci abbia fatalmentè trascinati nel
baratro senza fondo del potere dittatoriale.

NOTIZIE E FATTI DIVERSI
- In occasione deB'andata a Venesla degliAugusti

spesi e de14•41ro a segno nazionale che avrà luogo
nella stessa città daBI 24 aui Si corrente maggio la
Direzione delle strade ferrate dell'Alta Italia annam-

sia che saranno annordate le seguenti riduzionit
a) Del 50 per cento a favore di tutti coloro chesi

reeberanno a Venezia dylle sottonominate stazioni,
a cominciare dat giorno 20 a tutto B 31 maggio.

6) Del 50 per cento a favore del tiratori, soci del
tiro, rappresentanti, eee. - Questa seconda ridu-
sione sarà conoessa da tutte indistintamente le sta-
sioni deHa rete, dai laghi (Maggiore e Garda) edalle
ferrgvie meridionaB italiane,- quattrogiorni prima
dell'aperturadel tiro (24 maggio) ed altrettantidopo
la abiusara (31 detto).

1/Agensiadi Firenze distribuiràbiglietti da PI-
tola a Venezia;) prezzo di IIre 30 la la classe, lire
23 20 la 2. elasse, e f6 70 la3· classe:

Norme e condisioni.
Biduzione A - La vendita del biglietti di anáta

e ritorno, comincierà8 giorno 20 e cesserà con tátto
il 3t.
II ritordo faeottativo dal 2i in poi non si dovrà

protrarre oltre il giorno 2 giugno.
I biglietti di is e 2* elasse saranno valevoli per
tutti i treni diretti ed esmi6es; queni di 3. pei soli
onmibus.
I winggiatori di i• er elasse inpartensada Ales-

sandria, Asti, Genova P. P., MHano, Novara,Novi, Pia-
eenza, Torino, potranno sensa aumento di prezzo,
approfittaredel treno n. 3 che parte da Torino alle
6 20 pommeridiate e doincide col treno n. Ei da Bolo-
gna & Padovaalle 5 20 antimieridiane e fare ritorno
alle 8ÊEsse sinoal treno n. 58 ehe parteda Venezia
alle 8 10 wooincide a Bologna col n. I da Firenze a

Torinae 6enova.
Bidazione B. - Questa riduzione estesaalle per--

corrense sul laghi e snile ferrovie meridjonali ita•
liane, sarà concessa alle persone compresa neue se-
guenti ettegorie:
a) Atmembri delle Commissioni per la sealta del
militttittadini al tiro, pel viaggio d'andata e quello ,

di ritorno fra la stazione più vielna al luogo di loro
reddenzae quella delaspoluogo del circondario ove
, dovesI procedere ana scelta.

Pero detti membri dorranno 6iustincere la loro
qualità presentando la lettera di nomina pode sono
provveduti dal prefetti o sottoprefetti, che dalla sta-
sione di partenza sarà bollata.
6) Al rappresentanti della guantia nazionale.
e) Ai rappresentanti della souletà dei tiri.
d) Ai soci perpetal ed annuali del tiro a segno na-

zionald
e) As tiratori esteri.
Per le quattro ultime categorie la riduzione à con-

cessa pere da Venerfa.
Lepersone comprese in quelle bec dovranno esi-

bire certineati dei ptafetti o sottoprefetti che glasti-
lichino il loro mandato; quelle invece comprese in d
el e dovranno esibire le schede di soaio annuale o

perpetuo.
I sigtíori tiratori, rappfesentanti, eee,dovranno at-

tenergi ai suggerimenti che loro verranno dati dalla
stazione di partenzapel uso ineni durante la corsa
dovessero rinnovare il biglietto.
Al signori tiratori, rappresentanti,ecc., inpartenza

daAlessandria, Asti, Genova P. P., Milano, Novara,
Novi, Placenza, Torino para concesso di valersi dei

sovra indicati trani nottarni.
Oocorrendo treni speelali, ne verrà dato avviso. -
U ferrovie meridionali italiano distribuiranno pure
bigiletti di andata e ritorno per il pgbbhco.

Amoertense generali,
I viaggiatori muniti di bigliettodiandita e ritorno

ed a prezzo ridotto, non potranno via66iare che nei
giorni sovraindicati, e iisto nell'andata quanto nel
ritorno dovranno valersi di que! treni che compiono
11 percorso totale nella giornata,ovvero gono in coin-
cidenza diretta.

I signori tiratori, membri, rappresentanti, eaa, sa-
ranno tenuti di dar visione del certlicati e delle
schede tutta volta ne saranno richiesti dagli agenti
della Società.
Le fermate delle stazioni intermedianon sonocon-

cesse; fermandovisi, i vis5gfatori perderanno ogni
diritto alla riduzione.

- il Corriers Mercantile descrive minutamente le
festa che si fecero a Genova in onore degli Augusti
Sposi li Principe Umberto e la Principessa Marghe-
rita. Da quella relazione togliamo la parte che dis-
oorre dalle feste in porto:
La festa in porto di iersera adonoredeiRR.Ospiti

à una di quelle solennitkehelasceranno ma langori-
cordo in chi ebbe la venturadi ass'sterwLN&, crediam
noi, l'oblierannoEli stessiAngusti invitad,perquan-
to assuefatti ad una lunga e sempre varia vicenda di
teste. Ea imprimerne in tutti salda e carala memo-
ria gioverà, oltre lamagniseensa della festa stessa,
quell'intimo senso di soddisEnzione, quella convin-
zione non Ismentita dal fatto che qarsta esultanza
non era nè imposta a forza, nò provocata artineial-
mente, nò fattaper para mostra ofBelate oper corti-
gianeria: era un popolo intiero di genovesi e fore-
stieri che festeggiava una famigIls di prodi italiani,
che partecipava alle domestiche gioie di due idan-
satiin cui si accolgono le speranse di un più ripo-
sato avvenire, la ferms Aducia che non darå più
crolloquesta combattata unità del oostro paese.
Alleore 7, com'eraannanziato, S. M.oon gif Angu-
sti Sposi, H Ducad'Aosta e la Duchessa di Genova
giungerano al palco reale apprestatos San Teodoro,
preceduti di circa naa mess'ora dal Sindaan e dal

Municipio. LaPrianipessa aveva in espo, come nel
giorno precedenteal corso di gala, il pessono alla
genovese. Al segno convenutootto barche si spies&·
rono dau'entrata delporto, e la pocht minuti tutta,
qualpiùqual meno, avean divorato lo spazio, e la
harea del Ponte Calvi, segnata col numero,2,'prima
toccava lamets. Altre due delPonte deBa mercantia
la stavan sopra e giungevano seconde. Ascesero al-
lora i vincitori per l'ampia gradinata ed ebbero dalle
mani dellaPrincipessaMargheritaBpremioproposto
dal Municiplo, oltre benigne p3Egle di Î0AB 0 000-

forto, alle quali assoolavasi pure B Ro. Proruppero
aHora tutti I marinal in un oordialee profungatoev-
viva, al quale tenne bordone un inago e unanime ap•
plauso cheper la terzaoquarta volta rlaasceva da
tutti i palchi gremitidiSente, da tutte le vie cireo.
stanti assiepate di.aeoorgenti e di pÍnudenti,eda
tutte le barebe ¢Iel porto popolate di spettatori, sotto
ai quali scomparivano le vie deti'ondoso elemento.
Dopo la regats B Re e la Rest Famiglia diseasero'

in una imbarcazione a rlmorehlod'unvaporino,sulla'
quale fecero Hgiro del porto, avanzaado lentamente
fra lamille barchette ehe loro faaeran 4%atorno una
ressa festevole.
Intanto qua4 per iaeanto s'aneendowa l'illumina-

zione. Tutte le case prospielenti B porto, le torri, i
monumenti, le mura, i bastimenti del porto, le bar-
ohette, tutto si popolava di lumi disypriali colori;
le cime fontano dei monti ardevanod'improrrisi faló
e da più pung pioiavano Inngbi e, ampi eprassi di
luce elettriaa. Le šènebre dellanotte indietreggiaro-
no alforizzonte. Era uno spettacolo indescriviblie:
un vero sogno d'ana notte d'estate nella luna di
miele.
Verso le nove comlneiarono I fuoohl 'artilisioche

riuscirono d'uneffetto magicoper la ritessione del
sottoposto elemento.
Alle novo e messo i inochi di bengalaersa termi-

nati, e le artigilerle del legni da guerra ehe avean
poo'anzi salatato Parrivo dellaReale Famiglia,ne so-
Intavano ora la partenza.
Cosi terminó questa fantastica serata orientale,a

far più bella la quale ooncorse il cielo che si man-
tennenuvolo e senza pioggia, sdeguaso di far non- I
correnza ai nostri lumi cadacht colle sue fani in-
mortati.

lersera, 17, aggiunge il Corr. Mere., lamoltitudine
dei fprestieri che circolavanoper 6enovaerp tanta e

tale, ehe il trovare un giseflio era diventato'par i
molti na problemanon meno arduo di quello, della
quadratura del circolo. Sappiamo che un migliaio
circad'ogni età e condizione aBoggiarono, oonsen-
siente il municipio, nell'ex-convento delle Turchine,
sulle brandedestinate a servizio della truppadipas-
sassio.
Elaestinen fusenolpiùmaleapitati. Amolti tooeò
dormireove s'abbatterono,nei portiel di marmo dei
nostri palassi, sulle rampe, µJe vie, tutti Den
inteso sol nudo terreno o suposa paglia proenrataa
stento.
11numeropoi di quellL ehemblesero biglietti'per '

andare a vederela villa Pallavicinia PegH fu tanto e
tala abe giàdal a*4ate seno era sopppsala distr1bu-
sioneper non produrre ecoessivo ingombro.

- Venerdl (15), scrive la Nasions, il professore
Pietro Marchi partiva con plikdi trenta glowanksto-
denil det it. IstitutoTalonicadi Pirénse per recarsi a
Serravezza a farvi una escursione mIéeralogica.
Visità conessi la bella miniersdi piomboargenti-

fero, detta delBottino, della quale dopo aver esami-
nati i possi, le Ballerie, e le venemetallifere, mostrò
le successive operazioni pel trattamento del minerale
escavato, e in ispeelal modoi sistemi di lavaggio ed
I forni fusorli.
Condusse poi nelle ore pomeridianellisabato la

sua comitiva a vedere alenne care dei,rino-Ati mar-
midel paase, non che alcuni stabilÌmeni! al aegherie
edi lavorazione dei medesimi; e finalmente neldirl-
Sersi alla stasione diQuerceta, sidermóadesaminare
la miniera di solfaro di merenrio o cinabro attual-
mente abbandonata.
Questa escursione deve certamente aver fasciato

nella mente dei glowani studenti un tesoro non pic-
colo di utili e pratiche cogniziopi ed al professor
Marchi la courinzionedi aver fatte cosa athraims
alla istruzione dei giovani afadati alle suaaure.

-- I giornali di Milano annansigno lamorte del
conte Maroo Greppi, seaptore del Regno, avvenuta
in quellacittailgiorno i7 del corrente mese. Il conte
Greppi in nel 1848 membrodi qpel Governo provvi-
sorio, e si mostrò uomo di fermi propositi e di pa•
triottismo illuminato.

-Leggesinel Cerr. Bere. del 18 :
Abbiamo il rammarico di annunziare la perdita

improvvisa del marebese Tineenso Rioci, deputato
del i' collegio.
Colpito forl d'apoplessis menìre recarasi ad assi-

store Alla festa del porto, fu trasportato nell'Ospe-
dale di Pammatone,ma le care dell'arte façono im-
potenti a conservara una vita cara alla città. È una

perdits ehe sarà compiants senza distiazione di
parti, perchè tutti ne apprezzavanePingegno,1'ope-
rosità civile e il disinteresse.

- Leggesi nella IPiener Zeitung:
8. M. l'Imperatore si è graziosamente degnata di

destinare un contributo di 2000 Bor. al Comitatoesi-
stente in Triestaper foregione d'au monumento a
S. M. Il defuntoimperatore BlassimHianodel Messico.
Per lo stesso scopo S. M. l'f-peratriae Carolina de-
dicò benignamentel'importodii00QBor., le AA.(I.
il serenissimp signoraroiduca ¶rgneeseo Carlo 1500
fior., la serenissima s)gno areidnehessa Bona 1000
fior., il serenissimo sig. naa CarldiÃdovieo 1000
Bor. e il serenissimo signor areiduca Lodovico Vit-
tore 500.

-L'litustratedInsdonNewsdålastatisticadeima-
trimonil celebrati in Iseozia not 1866.89 su i00 uo-
mini e 18 su 100 femmige sapevano leggere escri-
Vere. In Inghilterra la proporslaae non era che di 77
e 68.

-Se, eome già vanne ansansisto, la razza desu
elefanti,a forza di essere peyseguitata, duwessetosto
o tardi sparire, l'avorio non maneberebbe tuttavia
coil presto. Leesplorazioni gatie dai marinal inglesi
e russi nelle isole delle regioni polari,quelle diLae-
ehow per esempio,hanno ascertsto l'esistenza dide-
positi pressocha inesauribili didenti di mammut,ag-
glomerati in galsa da far supporre che questi ant-
mall fossero insiemeradunatiquando thronodistrutti
da qualche ».taen.m• terresw I.a Nuova Siberia
fornisce da se sols 20,000 chnogrammi an'anno di
aomigliante avorio fossile.Grmdiseni se ne servono
per farne armi, utensili domestici, een. I?uso indu-
striale dei denti di mammut risaleapiù secoli; e già
nel 1246 PlanCarpin aveva veduthpresso il can del
Tartarl un tono d'avorio incrostato d'oro e di gem-
me, le cui falde erano assai pià Isigha di quel che
possan dare i dentidegli elefant! ärdInari.

(Naulical Magasine)
Eord Brougham.

Da vari scritti intorno alPuomo illustre morto
testè togliamo il seguente sunto della sua vita:
La famiglia dei Burgham o Brougham & an-

tecedente alla conquista anglo-sassone.
Enrico Brougham nacque a Edimburgo il 19

settembre 1778. Ebbe a zio lostorico Robertson. ,
Studiò da prima nella scuola diretta dal dottor
Adam, ove poco prima di lui erano stati Gual-
tiero Scott e Jeffrey. Andò alla Università di
15 anni. Leprime sue guide furono la chimica
di B la Blosofia naturale di Robinson, la
storia di lematematiche di Playfair e la
filosofindi Stewart.
La sua intelligenza e anche l'ambizione lo

spinsero a cercare il modo diadog la pen-
na e la favella. Prima che finisb0 10 800750 80-
,colo fa chiamato nel fôro scozzese. .Nel 1802 fa
para magna dello scelto drappeBo che fond6 la a

EdimburgA Boeino. Nel ISOS pubblicò, indan
volumi, un lavoro sulla Politica delle Coloale
ora quasi dimenticato, ma che in quel tempo
ler6 rumore, e contribal adivulgare il nomedel
sua autore. , ,,,

Nel1804Enrico groughamandò a Londra.
Aveva 26 anni, e si può dire che emnt=•i•=.a
allora la sua vitapubbhca. Inquell'annostrinse ,
amicizia con )Viberforce .o divenne promotore,
delle .sne ,dottrina V ã nel continente, e
ovò alla causa della abo del commercto

sempre per la questione del oommercio.sc

01 .con lord Howickal biß
Tre anni dopo siera assicurato unposto nella

Camera dei Conmni per il collegiodi Camelford.
Parlò da prima dell'abolizione del commercio
de' negri, por con grande veemenza contro l'uso
difrustare nelfesercito. Nel1812 fa vinto da
Canningnelpollegio di Liverpool. 2

Nel 1818 in eletto membro della Cadiers dei
Comuni dal collegio di Winchelsea. Di tutti i
a coœranet anning era il solo che po-

Parlare qui di tutta la sus vita politica eimaanrrebbe troppo in lungo. Basta dire che
dopo le guerre del 1815 il governo cominciò a
occu delle cdseinterne eche Bro in
q discussioni adoperò l'ardita,
e argutaparole a combattere àtir•==lst Fin-Igmatma e l'oppressione. LVághutama rammen-
tera sempre con gratitudine quanto operò perl'aþglisione dell'uso diEnzstare nell'esercito, per
l'emancipazione dei cattolici, la riforma del
governo delfindia, per la a one dell'inae-
gnamento, Fabolizione della schiavità la tiforma
giudiciaria e delle prigioni,-e la liberta della
stamps. Brougham non fa nel Parlamento dal '
1812 al 1816, Nel annod tornò a rap-
pre6entare il borgo nnhalAIA 0:41:1880 i
quando fueletto o diXuaresborough.
En quel tempo parlò spesso della diminuzione
delle impeste e cominciò l'agitazione per l'inse-
gnamento popolare.
þal 1820 al 1821 come afforney general di-

fesq la regina Carolina contro Giorgio IV. La
sua eloquenza seppe suscitare perqueup princi,

dalPUniversità di GlascoTia. Nel 1827
.

e fa fatto presigestedella a Societa per la
delle cnynmnm utili...

Npl 1830 pi chiarl difensore e fantore della
causa della riforma parlamentare. Un giorno
che era stilnlito per lasuamozionepen 'ar-
gomento ilduca di Wellington restital Ro ilportifoglio, e lord Grey entrò al Ministero. La ,
nazione seppe che il posto di cancelliere nella
naoya ammminfrarinna doveva darsi a Bron-
gbam, il quale nello stesso tempo fucreato parid'Inghilterra col titolo di lord Rrougham e
Vaux. Dal 1880 al 183& sostenne la politica
di lord Grey, continuata poscia da lord Mel-
bourne. Si occupò quasi sempre di difendere il
biß della riforms. In quegli anni ebbe parte in
tutte le innovazioni fatte: l'abolizione della
schiavitù in tutte le colonie inglesi, il commer-
ciaaperto a tutti nelle Indie orientali , l'aboli-
zione del monopolio della Comy e tra le
molte altre la riforma della unissa d'Irlanda
sopprimendo dieci vescovati. Nel novembre del
1834Roberto Peel salì al potere e lord Brou-
gham dette la demissione coi suoi colleghi. Ma
nel seguente aprile, tornato lord Melbourne a
capo del Governo, lord Broughamriprese a suo
posto di cancelliere. Da quel tempo serbò una
posmone indipendente nella Camera alta biapi-
mando liberamente i provvedimenti del governo
fossewigh o fory.
Nel 1648 comprò una villa a Cannes e chiese

alla Repubblica i diritti di cittadino francese.
31a si ebbe in risposta da Marraat, presidente
delj%ssemblea, che non potevaessergh concessa
la cittadinanza francese se non rinanziava a es-
eer pari d'Inghilterra.
)(e)ti sono isnoi lavori letterari. Pqbblicò ora

col nome, era senzs, una legione di opuscoli. B
Iibro sulls Politica delle colonie uscì nel 1803.
I suoi Dascorsi furono pubblicati nel 1838.
L'anno Reguente stampò la prima serie delle
Fïle défi uomini dißtato, cui aggiunse due al-
tre serie. Pose l'nItima mano a quell'opera nel
1848. Nel 1842 pubblicò la politica,
nel 1845-46 le Fïte dei letterati,nel 1845scrigg,
in francese, le vite di IlogsseagediVolt4ire. Né
vuolsi gastar sotto silenzio un dialogo e sulPI.
stinto te la tradosione dell'orazione di Demo-
stone per la Corona. Nel 18 ""lae intornoalla propnetà della luce, e an un altro >·

Tolle provareche il principio sul quale Newton
ha basato la saa teoria famosa, non ha concla-
szone.
Passò l'uomo illustre gli ultimianni della vita

quasi sempre a Cannes. Da parecchi anni non
avera più infinenza nelle cose di Stato. ò
l'ammenda di chi vive lungavita
alla generazione che era stata tes delle
cose che fece. Lanuova si affaccenda intorno ad
altre cose importanti.
- Nella sua lungae ecapiena esistenza resealla
nazione molti ed indimenticabili servigi, e com-
pië molteutili gesta degne di ricordanza. Fu
nomo di grande dottrina, di alto ingegno e di
molta prontezza di concetti, ma irreqmeto e
irascinue. Passò apparentemente dormendo il 9
di maggio nella sua villa vicino a Osunes, sulla
porta della quale aveva fatto scrivere questo
distico:

Inesaiportues ; spes et foritma valete ;
Sai me lusistig ; luditensne alios.

ULTIME NOTIZIE
Le LL. AA. RR. il Principe e la Principeasa

di Piemonte recaronsi ieri a visitare PAlbergo
dei Poveri e l'Ospedale Pammatone.
La sera portaronsi al cantiere di Sestri ove

furono ricerati dalle Autoritã locali, e s'ebbero
dalla popolazione e lungo lo stradale percorso
festosissime accoglienze e dimostrazioni.

Ol3PACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZI& BTKFANI)

E Re àMto quesh mattina.
Genova, 18.

,
Bprincipe e leprincipessa di Piemonte par-

tiranno da Genova fra due giorni.
Genova, 18.

Ierisera moriva classi improvvisamenteil de-
patato Vincenzo Ricci.

--Londra, 18.
1?esecuzione del feniano Barrett fu a or-

nata.
Parigl, 18.

Chiusura deBa Borsa di Parigi.
18 18

Rendita francese,5 oli : . . : 69 BO ß9 67
Id. ital. 5 a . . . . . . 49 70 49 85
.a , ,, Yalaridiversi.

Ferrovie Iombardonenete . . 377 870
Id. romane : . . . . . . 42 - 43 -

Obbligazioni str. ferr. romane 89 50 89 -
Ferrevie V p Epignmels . 42 50 - -
Obbligazioni fer¢, merid. . . . 129 129
cambio sun'Italia. . . . . . . og e -

Vienna, 18.
Cambio suLondra . . ; .110 60 - -

Londra, 18.
Consolidsti inglesi 98 - 93 %

; Parigi, 18.
La ÈranceS che si tratterebbe d'istituire

una Commissione internazionale, la quale Ver-
rebbe incaricata di ammini=hare le finanze di
Tunisi, ripartendo agli interessatilesommeper-
ospite.Jl*Bèy'provvederebbe ai bis del bi-
lancio col sopryvanzo che ne risheiebbe, ju-
meg ego, qualora occorresse, con impostä
straordinarie.

- Berlino, 19.
Parlamento dogsmale.- Venne saottata de-
initivamente l'imposta sui tabacchi.

Venuta in disenssione laproposta deldeputa-
to Bamberg, relativa alla soppressione delle
diseg, li•=en cl'irnposta nell'¾ Hok,
comminnario assiano, dichiara cha questa pro-
posta oltrepassa le attribuzioni del Parlamento
doganale e dev'essese riservata alla competenza
della Camera anziann Bismark si mostra d'opi-
nione contraria. Dice che aeliminata ogni pres-
sione contro i Tedeschi del Sud; the la loro su-
tonomia non è punto minacciata. Soggiunge:
« Se i Tedeschi del Sud vogliono accostarsi a
noi, ciò deve accadere in modo sodisfacente per
entrambe le parti. Non devesi prendere alcuna
deliberazione sulla loro situazione, prima che
essi vengano spontaneamente a noi. D'altro lato
qualsiasi intimidazione, fatta per diminuire la
competenza del Parlamento doganale, non tro-
verà eco nelle Corti tedesche. »

Berlino, 19. .

Assicurasi che il Be andra ai bagni d'Ems al
principio di luglio.

Londra, 19.
Camera dei Comuni.- Disantesi il biß sulla

riforma elettorale.
L'emendamento del deputato Barfer, soste-

nato da Gladstone e combattato da Disraeli, a
approvato con 217 Toti contro 96.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO.
Firense, 18 maggio 1868, ora 8 ant.

11 barometro si è alzato di 2 a 5 mm. su tatta
la Penisola. La pressione è sopra la media di 2
a 4 mm. Pioggia in varie stazioni. Cielo naro-
loso. Mare calmo. Domina il vento di nord-
ovest.
Anche nel resto d'Eurdpa É barometro si è

generalmente alzato, e le presmoni sono sopra
la media, spanistinente al nord•ovest.
Stagione migliorata, e probabile si =n-fantre

buona.

OSSERVAEIONI METE0ROLodICHE
,

fansnel R.EsseediFotos eßisris naalrels in Firenze
Nei glorno 18 maggio 1808.

o a n

Baremetro a imetri 9antim. 3 pom.
72,6 sul liveUo del
mare e ridotto a m, m m

sero................... 758,5. 757,4 757,7

Termomstro centi-
grado ................ 22,0 25,0 ti,o

Uniditärelativa...... 80,0 10,0 62,0

Stato del etelo...... sereno ,sereno sereno
e nuvoli enuvoll anvolo

. deW1e qas for. d e

Temperatura massima.............+ 27þ
Temperatura minima ..............‡ 15,0 g
Pfoggia neHe 24 ore .-...........mm. Og
Minima neus notte del 19maggio....+ 14,0

TEATRI
SPETTACOLI D'OGGI.

ARENA NAZIONALE,ore 8- La
Compagnia diretta daPR rappresenta•
Amore eines interesse e isoldatini dipaamõe.

ARENA GOLDONI, ore 8 - La drammatica
Compagnia di A. Dondinie Soci rappresenta•
Corinsa.

POLITEAlfA FIORENTINO, ore 8 -Baý
sentazione deBa equestre Compagnia diretta
da Davide Gnmanm.

FRANCESCO BARBERI , gereNie.

I.ISHIS EITICAIË DEI BORS DI XIEERGO (Fireazi, it maggio (W4
coansn mz an. rms waossmo

VAI.ORI

Eendita Itatisna 5010 - • . . 1 gena. 1868 > > • 54 80M77
Impr. Nam tutto 5010 • 1 apr. 1868 72 · 71 BC
Bandita italiana

. . . . . , a Id 16 30 86 25
suibent

. 50gg > 80 > 79 a¡
femeien

. . . .
» 480 m > > >

del Tesoro l849 p.910 > - 480 a y a
AsionideDsBanenNam. > 1 gena.1868 1000 1410 1400
DetteBanenNam.Begnoditalia > 1 genn. 186E 1000 i550 iHO >

04easdi soonto10soman in sott. • 250 > b y
Banan di credito italiano. A . • 500
Asioni del Credito NobH. Ital. >

Dettecomprelas.pel60f0 (Antiche

Dette m sene Ince id. 505
Dette in eene mon id. 505

''De a
O

Detto l&erato•
• • • • • • • • 500

i:CA:namale di NapoH
5 Of0 italiano in p passa . 55

Iñvorno . . . . . 8 Venezia er. gar.. 30 Isbadra. . . a vistasto• • • • • • Trieste. . . . . . 80 dto. 80

Roma . . . . . . 30 Vienna . . . . . . W Parigi a vista i10 17 110 id

Torino . . . , . . 80 Amburgo • • • • Napo 4*¾,
. 21 21 95

ynwzzz FATTI
& 0¡O 64 h % - 80 per ihe corr.
Impr.naz. in sott. 3 010 36 25per cont. - Obbl. 3 0 0 azioni SS. FF. merld. 141 cont.

g, Il sindaco: A. MORTERA.



6AzzRTTA OFFICIALR DEL RE6NO DSTALIA N• 138 - Firenze, Martedi 19 Maggio 1888

Nota per aumento il sesto Estratto di stattaza.
SI rende noto a chiunque possa a. Il tribunale civile di Firenze, E d1

Terviintéresse come al pubblico in. tribunale di commercio, con sentensa

esnto del di f i maggio 1868 il tribu- del 16 maggio corr., registrata con

.J°iá°.ÍnrioiifŠ°i a ti•= di e ËINISTERO DELLE FmazE - Direzione nerale delle Gabelle 8· 80TTOPREFETTURA DEL CIRCONDIRIO DI IGNz&
drea 6orelli in pregiudizio dei signori Chiari, pizzicagnoloin BorgodeiGreci,

marchese Antonio e Francesca Cosi ordinandofinventarlodellecosetatte AVVISO D'ASTA.

Dei-Vollia comingt Viviani, dichiarò del fallito, da compiersi, quanto an. AVV I SO D'A ST A

compratore del nono lotto dei ben taberna, entro le 24 ore, ed omessa' lier fatquiste delle foglie di tabatte del Keátaly etterrenti alle manifattare del Regno d'Italia per fanno 1869.
Secondo esperimento.

espostiin vendita, descritti nel bando quanto a questa, l'apposizionedei si¯ Andato deserto il prima esperimento d'asta tenuto presso questa sottopre-
venale del 30 marzo 1868, registrato gilh, nommando in sin pro Si notiñoa che alle ore i pomeridiane del gI o 3 delmese di giugno 1868 sarà tenuto negli ufEci del Ministero fettura per l'appalto del serrizio delle forniture carcerarie, si rende noto al
n 0, e cons tente riac il si or

p M a il gibd ce si- delle inanse, Direzione generale delleBabelle,in Firenze, anappatto col metodo delle schede segrete per l'aggiudi-
a ico che in esee edi quanto in prescrittodatMinistero dell'interno,

mune di Montevarchi, popolo di Santa gno Alessandro Catani; ha destinato
eazionedella fornituradi quattromila (4000) botti di tabacco in foglia del Kentuky,divisa nei tottle consegnabilenel- n.968 ,a a

a antim. d omd o il corrente maggi

Reparata, composto di essa colonica, lamattina del di t glagno prossimo, a l'assortimento ed aUe epoche specincate nel seguente prospetto enor ettenrefettn uffietale aein delegarn si p .Ã .. . . .y..

di piti e diverse stanze, dell'aia e da | ore 10, per l'aduaansa dei creditori in
--- -

loondo esperimento per l'appallo del detto servizio di fornitura dei carceri
varu appezzamenti di terra, parte in Camera di consigifo,onde proporre il giudiziari ed attri Inoghi di custodianon classißestifrafe casa di pena situati
piano, parte in conina, lavorativi, vi- sindaco definitivo. h

i nel circondario di Monça, con dichiarazione che le giornate di presenza poe·
tati, ploppati, gelsati, olivati, boschivi, Dalla canceneria del tribunale sud- Laogo deHe consegne

Epoc e
sono ascendere neu'anno alla effra approssimativa di n. 20800,

querelati e a selvadi castagni, in vo- detto A B delle consegne
cabolo - II Luogo da Casa - i Bassi - Io Li 17 maggio 1868. -:r

Seasso - U Piano di Gretole - II Poggio i707 F. NANNEI, vice cano. E emna ru g• L•appalto è regolato dalespitoli generali in dais i* gennaio 1867, a te•

-il Monte - la Chiusa delle Marieele
nore dei quali, In naodiicaxione 41sistema attualmente la ggore, sonoesclusi

- Bacina - Corbitina -Campo Romano ESÊFBiÊ0 di StRitBES. I seguenti ebblighi per,l'appaltatore:

rappresentato all'estimo del comune 11 tribunale civile di Firenze, 8. di I 500 200 300 10 trlmestre 1869 A. Pornituragratuits del tenstolo ai detenuti maschi sani, per la quale,

il Montevarchi dalle particelle di no- tribunale di commercio, con sentenza Magazzini di deposito inLivorno. . . . .
. . .

I 1000 SFL ove occorra, à issato un compenso di na centesimo per os i giornatad'uso

mero 422, 420, 424, 417, 421, 423, 418, del 16 maggio corrente, registrata 500 200 300 In agosto id. di cadaan lenzoolo.

Ai9, 435, 434, 428, 410, 411, 408, 407, con marca da boBo da lire una annul-
B. La somministrazione delle razioni giornaliere di pane, cura e vitto die-

403, 397, 405, 425, 426, 427, 409, 406. lata, ha dichiarato il fatilmento di Pie.
LuLLu e del Ladumaggio agli agenti.di custodia presso le carceri manda-

398, 412, (14, 415, 416, 395, 396, 399, tro Frosini, negoziante di legna da 500 200 300 2· trimestre 1869
mentaU, •

400, 401, 402, 404, 413, 429, 433, 430, ardere, domiellinto a San Martino a Manifattura del tabacchi in Napoll. . . . . . . II 1000 SFK 0. La fornitura delle razioni quotidiane di pane alle vedore deBli agenti di

431, 432, 436, 437, 359, 354, 353, 350, Gangalandi, ordinando Papposizione 500 200 300 in agosto id. enstodia.

349, 355, 856, 357, 358, 35i, 188, 187. dei sigtill alle oose del fallito, dele. ,

2• Il prezzo d'asta resta lissato nella somma di cented sessanta di lira

mero f17 e 122 in sezione I, e dalla Augusto Baldini, e nominando in sin- III 500 500 125 375 ßCP i* trimestre 18ô9 3*Itappalto avrà la datata di un sessennio ed avrà principlo ëótt* gennaio

rticella di numero 50 in sezione K, daco proveísorio il signor Giuseppe
1869 e terminerà col 34 diesmbre del 1874.

e aB'estimo del comune del Bueine Plattoli; ha destinato la mattina del LOG 100 400 aprBe id. 4* I?asta avrà luogo col metodo dell'estinzione delle candela,e le oferte

daHa particella dinumero 864 in so 41 2 giugno prossimo ,
a ore i1, per Mag32Eini dideposito in San Pier d'Arena . . IV 1000 SST dorránno farsi col ribassodi tanti cinque millesimidi Ura efettiva, sens'altra

aloneR della estensione (superaciale fadunanza dei cre¢itoriin Camera di
500 100 4 luglio id• più minuta frazione, sul prezzo come sopra stabilito per ciascuna giornata di

dimetri quadri 318,793, con rendita consiglio, per la proposta del sindaco V 500 e 100 4 ST settembre Id. presensa. Non si scoatteranno le cEerte di ribassa di un tanto per cento, nè

imponibile di Ifre 483 50, coninato da definitivo, per frazionimmori diginque mBlesimi di lira,ab learerte esprimenti na ri•

borro detto delTrigesimo,daChimen- Dalla enneelleria del tribunale ri-
nasso indeñuho. i i

teMimediantestrada,daBicou,dabor- detto. Il tabacon dovrà corrlspondere in qualità per elasenn dio risnItante dall'applicazione dei prezzi parziali alle 5• I pressi lissati a titolo di compenso per la forniture di eni negli articoB

ratello della fonte, da chiesadi Gala- Li 17 maggio 1868, lottoai tipi A eB mapsignati nel prospetto. Questi tipi, proporsioni assegnate s glasean tipo; 30(lettemD), 69, 87 e $21 non sono soggettis ri

tropa, daTareBI, da borrateUo della i708 P. NHNEI, vice cane, rappresentanti lediv6tse speeleidi tabasso Kentakyehe 9• Esseregarantite sino ãHacodoorrenza del 10 p. 100 0•L'appalto saradeliberatoal miglior stierentegequalmique sia il numero

Casina, daua via che da Sinciano con- occorrono alle manifattore del Regno secondo i metodi dell'importo deus fornitura meditate depositaod in no- del concorrenti edelle;oferte.

doena Randola, da Mancini, da Fer- 1720 Avrise. di fabbricazidae in esse praticati, potranno tspesionarsi merario, od in buoni del Tetoro, ovvero in rendits in. 7• Gli stabilimenti penali Incaricati della forniinrade6H oggetti di vestiario
rini in varie direzioni, dal borro di presso la manifattura di questa cittk. acritta nel Gran Idbro del debito psabblico del Regno e diensermas);Iodescrittime)!ptabella AannessaA espitolato soqoqueui In-

Gretole,da strada, da Rionacci,da VI. Con deliberazione del di dieci gen 11deliberamentoseguirà perogni lotto su quegH esem- d'Italia al cdreodi Norsgpubþllcato aclla Gassena Çþ. dienti neffa tab‡lfa stessa.
Vlant som terreal del podere deOs Ca. maio 1868 la società Angelo Usigli eC plari dei tipi stessi che, all'apsirsi dell'asta, verranno ciste delRegno il giorno precedente a,quelledell'asta.

8'Tanto il capitola generale d'appallo,quantailfaseicolo de119mostra dei

sina, da Delli Bordella,daebiesadella per la fabbricazione della biacea a
depositati sul tavolo della Commissione incarleata del Gli aspiranti che avessero H loro domietlio fuori del tessuti gegnatt tel

à llaprecitata got num, i g, 3 to 5 treyspai deposi-
di evnen Hadort sta ud ddal adownnohuit ud eeUm nefe tan

asp au poa n

rper nom
r aevlsh gge con ten Massi Lerworrae te nlotto'(dì0. uzionertad ib loëSiissatabellasommadilire200

leggeprescrittà,per H presso di Giovanni Guidaccie Florio Finzi pos, eqi si possaarrispra nelfaggiudicazionedi oissenn letto• ed in capo ad ogni ofert*,non ebe sul piego suggellato 11. Ilasta;I apre sotto l'osservanza delle normestabiliteN articoli 69,

italiane 16,ôõ0.
sidenti e negorianti domiciliati 11 pri. Per l'esecesione della fornitars Bdeliberatarlo dovrà laeni verrà tiposto, dovrâmdsere indicato il numerodel 70e seguenti fino att'art. 87 Inclusivo defpreeltato regolagnepto selbs conta-

11de utBe per kre Panmen
mo in Arezzo à il secondo in Firenze. sottomettersialtosservabza delle condizioni issate nel lotto al quale la medesimasi riferisee' bilità generale deRe Stato.

del sesto scade perciò col di ventise In adempimento del loro mandato capitoli 'onore approvati il 17 dicembre 4866, khe po- Non si rienveranno oferte ebbeomprendano due o più 12. In caso didelibecamento, il termine utileper presentare un'oŒerta di

maggio corrente.
rendonoquindinoto che nellámattina tranno Isperlonarsi presso la Direslone generale delle lotti. rib258o non inferiore al ventesimo dei premiedi aggiudicazione 48tabilito in

Dal tribunale elvile di Arezzo. del di 27 maß¾io corrente nello studio gabelle,o presso le Direzioni eompartimentali da essa Al concorrenti, la cui oferta non sarà statt accettatas giorn) 5 stadepiiii 10 giugno 15. v. alle ore 12meridiane.

I.i12 maggio 1868. dell'avv. Pietro Maggi in Aresso, corso dipendenti in Napoli, Palerma, Genora, Livorno,Torino, Terrà subito restituito il fatto deposito. 13. Qualora in segatio apresentata oferta di rig debba aver luogo un

1699 PAOLO SANDRELLI, 0890.
VittorioEmanuele, n. 9, a ore 10 anti- Milano eVenezia, non che presso iConsolati italiani a Quello del deliberátaria sarà trittenuto sino al mo- nuovo ineantò, vi si prooederà eolisetodo dallé candele.
meridiane, sará proceduto alla ven- Londra, Parigi, Amsterdam, Brema,AmburgoeMarsiglia. mento della prestazione della es ISne del contratto, si it. Le spese tutto d'asia, contratto,'copie, registro e bólio, equalunque al-

1714 AITIBO• data di una partita di carbonato di L'appalto sarà tenuto secondo lenorme e'for.nalità termini dell'art. 21 dei capitolid'onpropovracitati. tra relativa all'appatto'sono Acarico del delibetstatio che dovrà inoltre soi-
Il tribunalecivile e corrEBionale di piombo esistente nelle vaschedi Mon- stabilite dall'art. 74 e seguenti del regolamento sulla L'aggiadicazione saràdeinitiva, oppgreiò non si farà tostare alle speso di stampa di num. 11 esemplari del capitolato in ragione di

Borgotaro, con suo provvedimento del tione, e biacca in panetti. Per il car contabliità gerieraledello statoopprovato colB. decreto luogo a pubblicazione d'avvisoper la scadenza del fatali, lire i cadanno,

cinque febbraioanno corrente, ha di.
bonato esistente nelle vaseba si apri 25 novembra 1868, n. 3381• Essa però sarà dondizionata al voto del Consiglia di 15. La tabella annessa all'art. 67 del capitolato generale f* gennaio 1867 va

chiaratokmmissibile la domanda, che rå I'ineanto in blocco pel presso com- Le offerte per essere valide dovranno: Stato edAlla sansionedel signor ministre. , ,
modigeatanel senso di ridurre lirquantità del rise da impiegarsi.nalla com-

anaCallegari Catterina, vedovadiGio, plessivo
di L 8000.Per lablacca,inv t• Essere étana sopra earta da bono da una Bra, e re- BarannomeattesderdeliberatarL le¾asedi regÌstro e i pqsizione della tainestra di riso ed erbassi o legumi freschi (n. 4 della tabella)

Comp'm mm
a

a 2MB da ado il modello annesso al capitoli d'onere so- b no al ese renti al rogito dell'ano, da
i gra* I .

esusidico, addetto al tribunale mede- ferente ed a pronti contang 2• Esprimere in tutte lettere i pressi richiesti per
Per dettp af60io di Bottoprefettura

,

e
Per snaggiori schiarinienti dirigersi clasenna qualità a norma dei tigi, norm abe il prezzo me• 1361 18 Direttore generale: BENiiATL 1680 - 1 e i 18 Segretario: GlTTARD&

Daght, già domiciliato nella stessa ai sottoscritti,
d t inann,Nm

r Gamu m.
ÛÎfeZÎ080 00mgr ÎméBÍRIO AC em8B e IÎg ÍRSSO SRglÎ aË8PÎ ÎB ÛBlüRZ8PO

Mie itahano. Fr.omo Farr. , a
= e-

Tantoquindistia noto per tutti gH AVVÎSO d'asta per la vendita dei beni pervenuti al Demanin per efetto delle leggi 7 luglio 1860, n. 5030, e 15 agosto 1867, n. 3848.
elfatti che sono di legge. $8178140 di 88518528.

Borsotaro, it 15 maggio 1868. Il tribunale civild à Firenze, r. Si fa noto al pubblico che alÌe ore 12 meridianodel giorno 22 maggio in una ðelle 5. Sarinno ammesse anche le offèrte per procura nel modo pkescritto dagli articoli

Gius. Bommm. di tribunale di commercio, con sea. adle di (Inesta Regià þrefettura i Catgazaroyalla. presenza d'ano-dei membri dello 96, 97 e 98 dolzegolamento 23 agoeto 1867, n. 38õ2. I

i tensa del 16 maggio corrente, regi. Commissione growinciale dihortegliapaa,se coll'i udi na raþpresentanto deL• 6. NOR ]iroepderà all'aggiudicazione se non pi avranno le oferte almeno di due
1718 Avriso, strata con maras da bpilydalþre una l'Amminintrazione finanviaria, nprocedera ai

'
e indanti per l'aggiudicaziene concorrents.

. ..,a ,

R tribunale civilaecorrezionale di annullata, ha dichiarato il fanimento afavorellell'ultimo migliore.oferegte dei beni e i 7. Per deposito delle spese di contratto, iscrizione ipotecaria è inser-
Bor6et o con suo rovvedimentodel di Giuseppe Manetti, afEttacapaere Condizioni Isrintignali s zioni sai grorpali,,ees, i deliberatari nel termine di aiorni 10

ile la do nda, B
co tu

n o
1. L'incanto sarà tenuto perpalibliés holietoßp della candela vergine e se sal

n il 8 50 i em cento del piezad At aggi -

erlo a uno tr alPasta se non comprovera di steëe depolii a La

no pr i fededud gpabblica déDalla cancelleria del tribunalesad- esser in titoli è a
e erunnare p o

Borgotaro, li 18 maggio 1868. Li 17 maigio 1868• posito, o in titoli41i 2mova creazioneal re il .

prezzo SISA -

Gws.þonom. 1709
, e F. NAN3EI, VÍCO 088 . BrLedferte si faranno in aumento del präzomitiniativo dei beni, non tenuto cal-

colo del Wdore presuntivo del bestiame, delle si:orte ;norte adelle altte cose slob1li Avvertenn. - Si procederà a norma degli articoli 402, 408 404 e 405 del Cod.
I.Luuk aulA.qdu..ohn si sendunu cul nicilesisuu. .

' ""• penale italiano contro coloro che ‡entasserodiampedirelalibutadell'astood allonta-

La0 auistentonon'pgrå áccedere il minimum fissato ne11a cd- nassero acedrrenti con promessé Ài-danaro o,¶on-altri,¾.sì,violeniche di
lonna 1 prospetto. frode, q do nonsi traftassadí fatŠi colpiti dasanssoni pià gravidel Codicesstposo,

DESCRIZIONÉ DE1 BENI ggy QIg Talm
Deþosito

DI CONONI pèr1íamlone IdelleofEerte
PRØmilENZA in aumento

A LT E Û•
ove so o i ti i beni

Denominazione e natura E. a. a rom.

d

Lo seiroppo di rafano iodato, di 6mgAULT E C., farmaelstidi S. A.I. « s s , a e o a a

Il PringipeNapoleone, a Parigi, à preparato col sueco di píante anti-
seõrbutiche, la di qui eBieacia è popolare. 90$ Valle Sot aratorie epascolo . . . . . . 17 24 e 143 980f 90 980 19 50

Desso racchiude il lodo allo stato di combinazione organica, ed è 909 VIgnale Piro in regione Piro, aratorioe pascolo. .' 5 02 70 i7 3910 43 591 04 28

riguardato come ilmigliore.
La rara perfezione di questoprodottoèlmpegnoafar conoscere l'o- 910 Vignale Brullogni, aratorio e pascolo . . . . . 3 22 x 9 112 1566 30 186 65 10

pinione di taluni primari medici di Parigi che lo prescrivogo gior- 911 Vall floprand di Tofaldi, ingne Toraldi, arato- fl 82 a 84 fg3 1885 66 â8 57 25
nalmente: rio e boseo,
a Lo seiroppo di rafano iodato è unmedicamentg dieffettosicuro,e

prezioso nella medicina dei ragazzi; non solainente supplisce an'elio I 912 Manglanoce,aratorio in regioneMangianoce. . . 10 i6 90 30 8110 2460 86 248 09 25

digegato di merluzzo, ma lorimplazza con vantaggio,
e Gott. A. CAZENAVE, medico in espo delfOsped. S. Luigi, a Parigi.»

« Lo Sciroppadi rafano iodato è un mediesmento di primo ordine
pet trattamento delle affezioni linfatiche e scrofolose. IoTho spesso
impiegato con successoin certi casi di tisi incipiente, come succeds-
naoall'olio di fegato di merluzzo,

a Dott. A. CRARRIEn, e.x-capo della clinica della Facoltà di Parigi.•
« Lo sciroppo di ratano iodata è uno dei più possenti modiñeatori

delle costituzioni linfatiche. Io ho veduto, sotto la sua influenza, delle
ulceri scrofolose, che niente aveva potuto guarire, cicatrizzarsi con
una rapiditikstraurdinacia. Ho veduto dispariredelle affesionitabers
colose presso i ragassi inediante la sua amministrazione.

« Dott. GUES3ARD, eminterno degli ospedali di Parigi.•
« Lo seiroppo di rafano ipdato ha tuttii vantaggi dell'olio di fegato

di merluzzo,senza avernealcuno degli inoonvenienti.
w,Dott. Gersorr, medico degli ospedali

e Presidente della Società dimedicina di Parigi. a

e Lo seiroppo di rafano todato di 6rimault e C. racchtade i¡t p. 100
di iodo allo stato di combinazione organica, simile a quello chesi
trova nell'olio di fegato di marinzso.
.Datt. Kr.stzissal, prof. di chimica eperito dei tribunahdi Vienna.•

Esigere su ciascuna boccetta la ßrma GRIMAULT e C.

Depositi: a Milano, farm. di Carlo Erba e preglä farm. Manzoni

eC., via Sala, n. 10; a Livorno, farm. G. Simi; a Firenze, farm. Reale
Italiana, alDuomo; farm.della Legazione Britannias,via Tornabuoni;
farm. Groves,Borgognissanti. 4306

91) Petrizza, aratorio in regiome Petrizza . . . . . 3 IS 50 9 f ¡2 951 43 95 14 10

914
' Croen del Capitolo, aratorio e pascolo la re5|one 4 66 10 it 113 i6 11 32 10
- Crose.

9f 5 Ferretto, aratorio e pascolo, in regione Ferretto . 47 45 e 143 3;4 10358 13 1035 Si i0(

916 Frascinetto, aratorlo e paseolo in regione Frasci- 19 38 a 57 ' 14744 36 fili 44 100
netta.

Santa Severing Capitolodi SantaSeverina . . . .

917 , o Vignale sotto Anastasia, aratorio e pasdolo in re- 2 72 a 8 6868 16 686 82 50

gione S. Anastasis.

918
,

Pagano, aratorioe paseolo in regione Pagano .
. 3 09 a 9 113 8400 60 840 06 50

919 Vignale Negro,aratorio epaseolo î egione Negro . 5 i7 a 15 2¡3 8400 60 84Ó 06 50

920 Arango, aratorio e pascolo . . . . . . . . 2 72 a 8 3tŠ6 13 343 67 25

921 SantaElla,aratorio e paseolo in regione Elia .
.

68 a . 200 54891 15 6489 it 200

922 Tielitello,aratorioepascolo . . . . . . .
161490 Sii¡3 476003 476• 25

923 biettàÁBeriŸo,aratoitoejiascoloinregione Sorivo. 4& 06 a i33 it760 03 i476 • 100

924 ~ Seagliche, aratorio epascolo in regione Sea ne . 22 88 a 69 113 6139 53 613 95 50

925 AzninenËol aritorio"a pesebló in reglane Am·· 3 73 a t i its Bi39 53 313 95 25

thend , ,
a

926 Pizzata, aratorloe paseolo in regione Pissato . .
20 32 18 " 64 9110 6f 39 53 613 95 50

161 i Catanzaro, addi 12 aprile 1868. B Direitore Demaniale: PICCONE. 91RENiß. - 15p. ERmI E0Tra;


